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Presidenza del Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 16
gennalO.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Berlanda per giorni 8,
Bertone per giorni 10, Carboni per giorni
10, Cenini per giorni W, Cingolani per gior~
ni W, Cittante per giorni 10, Conti per gior-
ni 10, De Luca Angelo per giorni 2, Ferreri
per giorni 10, Florena per giorni 10, Focac~
cia per giorni W, Lo Giudice per giorni lO,
Montini per giorni 3, Murdaca per giorni 1,
Pecoraro per giorni 5, Rubinacci per gior-
ni 9, Tessitori per giorni 10.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi sono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

({ Aumento del contributo statale in favore
della Fondazione del Banco di Napoli per la
assistenza all'infanzia» (1759-B) (Approva~
to dalla la Commissione permanente del Se-
nato e modificato dalla 2a Commissione per-
manente della Camera dei deputati);

Deputato PACCIARDI. ~

({ Estensione del-
l'assegno sltlraordinario previsto dalla 'legge
21 febbraio 1963, n. 358, ai decorati dii meda-
glia d'oro al valor militare alla memoria»
(2736);

Deputati DE MARIA ed altri; DELFINO ed
aJtri; MESSINETTI ed ah:ri; STORTI ed alwi;
BOZZI ed altri e DE MARIA. ~

({ Norme con-
oernenti il servizio farmaceutico» (2738);

DeputaJto DE MEO.~
({ Determinazione del-

la nuova misura del contributo ordinario an.
nuo a favore deUa Lega navale i,taldeana»
(2739).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge di iniziativa del senatore:

PINNA. ~

({ Istituzione a Sassari di una
sezione distaccata della Corte d'appello di
Cagliari» (2737).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

PINNA. ~

({ Istituzione a Sassari di una
sezione distaccata della Corte d'appello di
Cagliari» (2737), previ pareri della la e della
Sa Commissione.
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Annunzio di nuovo deferimento di disegni
di legge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P RES I D E N T E. Comunico che ~
a seguito del ritiro della richiesta di rimes~
sione all'Assemblea ~ i seguenti disegni di
legge sono stati nuovamente deferiti in sede
deliberan te:

alla 2a Commlssione permanente (Giusti-
zia e autorizzazioni a procedere):

« Ordinamento della professione di peri to
agrario» (2527);

alla Sa Commissione permanen'te (Finanze
e tesoro):

Deputati TAVERNA e ALESI; VIZZINI; ZU~

CALLI; BARBI ed altri; BARTOLE. ~ « Aumento

dei coeffkienti stabiliti dalle leggi 8 novern~
bre 1956, n. 1325, 6 ottobre 1962, n. 1469, 18
marzo 1958, n. 269, e 2 marzo 1963, n. 387,
inerenti !'indennizzo dei beni abbandonati
nei territori assegnati alla Jugoslavia ed in
Zona B dell'ex territorio di Trieste» (2673);

alla 11" Commissione permanen'te (Igiene
e sanità):

FERRONI ed altri. ~ «Modifiche al decreto
del P,residente della Repubblica 11 febbraio
1961, n. 257, sulla composizione e sull'ordi-
namento del Consiglio superiore di sanità»
(2659).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che sono
state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), dal
senatore Berlingieri sul disegno di legge:
Deputati CAIAZZAed altri; COTTONEed al,tri;
PENNACCHINI ed altri. ~ « Istituzione di nuo~

ve sedi di tribunale civile e penale a Civita~
vecchia, Marsala e Prato» (2683-Urgenza);
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a nome della 5a Commissione permanente
(Finanze e tesoro), dal senatore Salari sul di~
segno di legge: «Variazioni al bilancio del~
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi
per l'anno finanziario 1967» (2565);

a nome delle Commissioni permanenti
riunite 7a (Lavori pubblici, trasporti, poste
e telecomunicazioni e marina mercantile) ed
8a (Agricoltura e foreste) dai senatori Deriu

e Carelli relazione unica sui seguenti disegni
di legge: BASILE. ~ « Provvedimenti per il

completamento del piano di interventi
stmordinari a favore della Calabria» (1795);
MILITERNI ed altri. ~ «Provvedimenti
straordinari per la Calabria» (1985); SCAR~
PINO ed altri. ~ « Provvedimenti per l'attua-
zione di un piano organico di difesa del suo~
lo in Calabria» (2199); «Provvedimenti
straordinari per la Calabria» (2526.Urgenza)
e: SPEZZANOed altri. ~ « Proroga con mo~

difiche ed integrazioni delle leggi 26 novem-
bre 1955, n. 1177 e 10 luglio 1962, n. 890,
sui provvedimenti straordinari per la Ca~
labria» (2591).

Annunzio di osservazioni e proposte
trasmesSe dal Presidente del CNEL

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Consiglio nazionale dell'eco~
nomia e del lavoro ha trasmesso il testo, ap~
provato da quel Consesso il 7 febbraio 1968,
delle osservazioni e proposte sugli aspetti
agricoli del problema del tabacco.

Tale documento è depositato in Segretè-
ria a dispos,izione degli onorevoli senatori.

Annunzio di ordine del giorno trasmesso
dal Consiglio regionale della Sardegna

P RES I D E N T E. Comunico che il
Consiglio regionale della Sardegna ha tra~
smesso, a norma dell'articolo 51 dello statu-
to speciale della regione, un ordine del gior-
no approvato da quel Consiglio nella seduta
del 9 febbraio 1968, relativo all'esercizio del~
le libertà democratiche in Sardegna.
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Annunzio di voto trasmesso dal Consi-
glio regionale del Trentino-Alto Adige

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Consiglio dei ministri, in
adempimento al disposto dell'articolo 29
della legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 5, ha trasmesso un voto emesso dal Con-
siglio regionale Trentina-Alto Adige in ordi-
ne alla modifica della legge 25 luglio 1952,
n. 1009, recante norme per la fecondazione
artificiale degli animali.

Tale voto sarà trasmesso alla competente
Commissione permanente.

Annunzio e reiezione delle dimissioni
del senatore Enzo Veronesi

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
compio il dovere di darvi lettura della se-
guente lettera di dimissioni pervenutami
dal senatore Veronesi:

« Signor Presidente, a seguito di quanto
ho preannunciato in Aula e ho confermato
nel corso del colloquio che, con i componen-
ti del Direttiva del Gruppo liberale, ho avu-
to con lei durante la discussione della legge
elettorale regionale, con grave mio rammari-
co e con senso di responsabile coerenza de-
mocratica rassegno le dimissioni da sena-
tore.

Deferentemente saluto ».

Il senatore Veronesi aveva in verità prean-
nunciato queste dimissioni, ma io mi au-
guravo che, sopita la passione del momen-
to, egli avesse a recedere dalla sua inten-
zione.

Mi rammarico che ciò non sia avvenuto,
ma credo che il Senato ~ non per un atto
di mera cortesia ~ vorrà respingerle, tenen-
do conto del momento in cui esse sono ma-
turate nell'animo di un collega di cui tutti
riconosciamo le doti di intelligenza e di
cuore ~ anche se esuberanti nella passio-
nalità del dibattito ~ dimostrate nel corso
di questa legislatura.

BATTI NO VITTORELLI
Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

BATTINO VITTORELLI
Signor Presidente, colleghi, abbiamo ascol-
tato con un senso commisto di rammarico
e di sdegno, ma anche di disagio, la lettu-
ra della lettera di dimissioni del senatore
Veronesi. Credo che in tutti i settori del
Senato sia stata apprezzata la tenacia e
l'energia con le quali il senatore Veronesi ha
difeso le proprie idee; non altrettanto si
può dire del modo con il quale il senatore
Veronesi e molti suoi colleghi hanno apprez-
zato il senso di responsabilità e di auto-
disciplina manifestato dal Senato durante
un mese di duro ostruzionismo, condotto
dal senatore Veronesi personalmente e dal
Gruppo liberale nei confronti della legge sul-
l'elezione dei Consigli regionali.

Quanto ci mortifica soprattutto nella let-
tera del senatore Veronesi è che essa costi-
tuisce un'altra iniziativa la quale, in certo
senso, scavalca quest'Assemblea. Non ab.
biamo voluto, negli ultimi giorni della bat-
taglia per l'approvazione della legge sul-
l'elezione dei Consigli regionali, sollevare in-
cidenti attorno allo scambio di lettere tra
il Presidente del Gruppo liberale e il Pre-
sidente del Senato. Il Presidente del Sena-
to, in quell'occasione, assunse, sia come
Presidente, sia come simbolo dell'intera As-
semblea, la tutela dei diritti del Senato e
del modo in cui il Senato aveva condotto la
discussione e l'approva2'Jione della legge sul-
l'elezione dei Consigli regionali; ma l'As-
semblea avrebbe anche potuto, in quell'oc-
casione, se non fosse stata condotta ad au-
todisciplinarsi, domandare al Presidente del
Gruppo liberale e al suo Gruppo se non
avessero ritenuto legittimo diritto del Sena-
to di essere investito delle lamentele conte-
nute in quelle lettere, poichè in esse, nel
lanciare una sfida alla Presidenza, si lancia-
va una sfida al Senato e al suo diritto co-
stituzionale di legiferare.

Le dimissioni del senatore Veronesi co-
stituiscono quindi un increscioso episodio
di questo dialogo, al di sopra del Senato,
che s'inserisce nel metodo seguito dal Grup-
po liberale nel discutere il modo in cui il
Senato aveva deciso di condurre la discus-
sione sulla legge regionale. Se queste di-
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missioni fossero state presentate « a cal-
do)} ~ e debbo riconoscere che « a caldo )}

il senatore Veronesi in un discorso in que-
st'Aula si lasciò sfuggire una minaccia di
dimissioni ~ si sarebbero anche potute
capire, ma esse sono state presentate in
un secondo momento ed è deplorevole che
il senatore Veronesi non abbia accolto !'in-
vito del Presidente di non insistere in quel-
le dimissrioni, tanto più deplorevoli in quan-
to a nessuno sfugge che ci troviamo al ter-
mine della legislatura Noi saremo ancora
riuniti per tre o quattro settimane. Quel ge-
sto avrebbe avuto un significato all'inizio
della legislatura; avrebbe avuto un signifi-
cato Ise, come epilogo di quella lettera, il
senatore dimissionario avesse manifestato
la sua int.enzione di non ripresentare, fra
quattro o cinque settimane, la propria can-
didatura alle elezioni per il Senato della Re-
pubblica. Altrimenti esso è un gesto che
trasforma il Senato in una tribuna elettora-
le, quando i comizi elettorali non sono stati
ancora indetti, ed è quindi per lo meno un
gesto di cattivo gusto.

Ciò nonostante, tengo nuovamente a con-
fermare che il Gruppo socialista, per la
prassi che si è sempre seguita in questi ca-
sii, respingerà le dimissioni del senatore Ve-
ronesi. Le respingerà anche perchè non ab-
biamo l'abitudine di fare vittime nel corso
delle battaglie che conduciamo e non desi-
deriamo che il senatore Veronesi possa es-
sere facile vittima di questa battaglia at-
traveI1SO il gesto con n quale egli l'ha volu-
ta concludere. Avremmo apprezzato un di-
verso atteggiamento da parte di un combat-
tente coraggioso come egli è stato, da parte
di un combattente che ci ha tuttavia impo-
sto una dose di pazienza superiore a quel-
la che mai è stata reclamata da nessun Par-
lamento.

In quest'Aula, noi abbiamo visto il colle-
ga Veronesi alzarsi per chiedere la parola
e per parlare ben 102 volte nel C0I1S0della
discussione di un singolo disegno di legge.
Credo che pochi siano i senatori che nel
corso di questa o di altre legislature abbia-
no parlato tante volte. Nel corso della stes-
sa battaglia condotta dalla destra alla Ca-
mera dei deputati l'onorevole Almirante era
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rriuscito a stabilire il record degli interventi
al limite di soli 57 interventi. Il record del
senatore Veronesi credo e spero rimanga
imbattuto nelle prossime legislature perchè
una quantità così considerevole di interven-
ti, aggiunta al numero di emendamenti pre-
sentati dal Gruppo ltiberale, aggiunta al nu-
mero di richieste di verifica del numero le-
gale che coglievano pretesto da quegli emen-
damenti, ha dato la più ampia dimostrazio-
ne che mai nella storia di alcun Parlamen-
to tanta libertà è stata concessa a un grup-
po così limitato come quello liberale nel
condurre una battaglia non già contro una
grande riforma costituzionale, ma contro
una legge elettorale che costituiva un adem-
pimento tecnico di un impegno stabilito dal-
la nostra Costituzione.

Per tutti questi motivi, onorevole Presi-
dente, il Gruppo socialista respingerà le di-
missioni del senatore Veronesi, augurandosi
tuttavia che non ci sia ripetizione di gesti
di questo genere da parte di altri colleghi,
utilizzati a fini quali quelli usati dal sena-
tore Veronesi, perchè altrimenti non sol-
tanto il diritto di dimettersi di ciascun se-
natore verrebbe ad essere limitato e compro-
messo, ma lo stesso prestigio dell'Assem-
blea della quale facciamo parte finirebbe per
essere leso in maniera definitiva e ancor più
grave di quanto esso non sia stato leso con
l'abuso del Regolamento durante la discus-
sione della legge elettorale regionale. (Vivis-
simi applausi dalla sinistra).

V A R A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A R A L D O. Signor Presidente, l'invito
direi meditato e generoso che ella ha rivol-
to al Senato perchè siano respinte le dimis-
sioni del sena tore Veronesi trova accogli-
mento da parte del Gruppo della Democrazia
cristiana. Ma nel respingere le dimissioni
noi non possiamo non dire che respingiamo
i motivi che possono essere alla base di tali
dimissioni. Bene ha detto lei, signor Presi-
dente, che la passionalità del momento può
portare a delle decisioni che si possono spie-
gare in quell'attimo ma che poi, attraverso
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la serenità e l'obiettività del giudizio suc-
cessivo, dovrebbero essere modificate. Per
questo noi non comprendiamo neanche il
motivo di coerenza che adduce il senatore
Veronesi. NOli avremmo voluto che, medi-
tando e ripensando meglio a quella che po-
teva essere stata una decisione dettata dal
momento della battaglia, egli non avesse po-
sto il Senato di fronte alla situazione di
oggi.

Ad ogni modo, noi ci auguriamo che que-
sta coerenza abbia termine e che egI<i accol-
ga l'invito del Senato a recedere dalle sue
dimissioni. (Applausi dal centro).

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, io avrei voluto, e sarebbe
stato veramente di buon gusto, che, di f'ron-
te ad una lettera di dimissioni, che sono sta-
te rassegnate dal collega Veronesi, non a
freddo ma che, a mio ricordo, sono state an-
nunciate in Aula nel momento culminante
della lotta che si combatteva, non ci fossero
state delle chiose così ampie, delle valutazio-
ni personali e soggettive, meramente sog-
gettive, senza, a nostro avviso, alcun rap-
porto con la realtà.

Onorevoli colleghi, io dissi nell'ultimo
intervento che ebbi l'onore di fare durante
la discussione del disegno di legge sull'ele-
zione dei Consigli regionali per .le regioni a
statuto ordinario che, passato il momento
della lotta, rimanevano soltanto le valutazio-
ni delle singole posizioni dialettiche e dove-
vano essere lasciati ormai dietro le spalle
le valutazioni, i sentimenti ed i risentimen-
ti. Credo, onorevoli colleghi, che con que-
sto spirito e limitando ci ad esso, debbano
essere valutate, come del resto ha ben fatto
la Presidenza, le dimissioni propOiste dal
senatore Veronesi, che non possono essere
motivo di sentimenti o di risentimenti, nè
prese come motivo di polemica (non dico
motivo dialettica, ma di polemica) per stig-
matizzare un'azione che ormai ha il sigillo
del definitivo voto dell'Assemblea.

Io vi chiedo, pertanto ~ e mi pare che
questo risponda non solo ad un atto forma-

le di cortesia parlamentare, ma ad un atto
sostanziale di correttezza e agli usi ed alle

I consuetudini del Parlamento ~ di conside-
rare l'atto che è stato compiuto nel quadro
generale e respingere le dimissioni senza qua-
Hficazioni e senza anatemi.

Per quanto concerne il Gruppo al quale
ho l'onore di appartenere, noi rimaniamo
nelle posizioni che abbiamo annunciate nel-
l'ultimo intervento che è stato fatto dal
Gruppo, senza risentimenti e, per quanto
concerne le dimissioni del collega Veronesi,
noi le respingiamo nella valutaziOine com-
plessiva che ho avuto l'onore di proporre.
Grazie, signor Presidente. (Applausi dal-
['estrema destra).

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Presidente, lei ci ha
dato lettura della scarna lettera di dimis-
sioni del senatore Veronesi, al termine del-
la quale, se io ho ben sentito, si insiste nel-
le dimissioni, pur dopo il colloquio avuto
con lei, in nome di un'asserita coerenza de-
mocratica. Ci permettiamo di osservare che,
se si fosse trattato di coerenza democrati-
ca il senatore Veronesi avrebbe dovuto iÌn-,
chinarsi alla volontà largamente espressa
da una stragrande maggioranza di questa
Assemblea attorno al voto finale della leg-
ge per l'elezione dei Consigli delle regioni a
statuto ordinario. Se di coerenza democrati-
ca si vuole parlare, ciò sarebbe possibile sol-
tanto accettando la sconfitta, che non è sta-
ta imposta con il numero o con la prepo-
tenza, ma è derivata dal fatto che coloro i
quali hanno sfidato il Senato hanno voluto
combattere qui una battaglia sbagliata con-
tro una legge di attuazione della Costituzione.

Per queste ragioni e per quelle già espo-
ste dal collega Battino Vittorelli alle quali
completamente ci associamo, il Gruppo dei
senatori comunisti, mentre dichiara di non
comprendere o di dover temere di compren-
dere troppo le finalità contingenti e stru-
mentali che hanno ispirato il senatore Vero-
nesi, dichiara altresì di non volere vittime
e soprattutto vittime postume. Una battaglia
che fosse stata condotta con lealtà, con
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coeI'enza democratica, con convinzione del~
le idee sostenute avrebbe dovuto conclu~
dersi con il riconoscimento che si era for~
mata nel Senato una volontà solida e chiara
e a questa volontà bisognava dare il giusto
riconosoimento.

Dare ora le dimissioni è cosa per noi inac~
cettabile. Per questo le respingiamo, respin~
gendo fermamente la loro motivazione im~
plicita ed esplicita. (Applausi dall' estrema
sinistra).

BER G A M A S C O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Signor Presiden-
te, anzitutto desidero ringraziare lei per le
espressioni amichevoli usate nei confronti
del collega Veronesi e per lo spirito che le
ha informate. Ringraz,io anche i colleghi
che hanno accolto !'invito del nostro Presi~
dente anche se non sempre consento nelle
loro dichiarazioni variamente motivate e
in qualche caso devo nettamente respinger-
le. Ma non intendo riaprire qui polemiche;
è certo che coerente è chi, avendo enuncia-
to un proposito, sia pure in un momento di
particotlare esasperazione, lo mantiene qua~
lunque siano le condizioni di tempo: sca-
denza o non scadenza della legislatura e qua~
lunque cosa debba seguire. Ma, al di là dei
dissensi, mi lusingo di vedere nella decisio-
ne dei colleghi qualche cosa di più che un
omaggio alla prassi e cioè l'apprezzamento
per la rettitudine, la ,lealtà, il senso di uma-
nità dimostrati dal senatore Veronesi, al
quale, in questo momento, vanno la com-
prensione e la simpatia dei suoi colleghi di
Gruppo. Mi farò premura d'informare il se~
natore Veronesi di quanto qui è stato det~
to, lasciando, come è naturale, a lui le de-
cisioni ulteriori. (Applausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ac-
cettazione delle dimissioni del senatore Ve-
ronesi. Chi è favorevole è pregato di alzarsi.

Le dimissioni sono respinte.

20 FEBBRAIO 1968

Discussione del disegno di legge: «Riduzio-
ne dei termini relativi alle operazioni per
la elezione delle Camere» (2281), d'inizia-
tiva dei senatori Fenoaltea e Nenni Giu-
liana

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Riduzione dei termini relativi alle opera~
zioni per la elezione delle Camere », d'inizia-
tiva dei senatori Fenoaltea e Nenni Giuliana.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Il primo iscritto a parlare è il senatore Fe-
nOaWtea.Ne ha facoltà.

F E N O A L T E A. Signor Presidente,
cambiano i tempi, cambiano i costumi, cam-
biano gli uomini. La mia vecchia madre,
ormai quasi novantenne, ricorda le campa~
gne elettorali che si svolgevano nei temp~
della sua infanzia nei paesi del Monferrato
ove la sUa famiglia usava trascorrere i mesi
estivi: un bel banchetto, al termine del qua-
le si levava il candidato ed esponeva il suo
programma. E non crediate che al banchet-
to partecipassero i cosiddetti notabili del
villaggio: vi parteoipavano turbti gli e1et:tori,
tanto allora era ristretto il suffragiO'. Io stes-
so ricordo inv,ece le campagne elettorali del
1919 e del 1921: atmosfera rovente, suff~a-
gio ormai universale, sia pure soltanto per
gli elettO'ri di sesso maschile, piazze gremi-
tissime e dirò fra parentesi che gli oratori
riuscivano a farsi sentire da tutti. Oggi sia~
ma tutti sordi e afoni, perchè senza micro-
fono non riusciamo a farei ascoltare nean~
che in uno spazio limitato come quello di
quest' Aula. I cO'mizi elettorali si facevano
con grande dispendio di frasi ad effetto, di
gesti violenti. Ricordo che in un comizio
al quale assistevo ~ allora si portavano i
polsini inamidati staccati dalla camicia ~

l'oratore con un gesto fece volare il polsi-
no in mezzo alla folla e qualcuno lo raccol~
se e Jo tenne probabilmente per ricordo.

Poi scese la lunga notte sulla vita demo~
cratica del nostI'O Paese e tornò l'alba oltre
vent'anni dopo, nel 1946. Il costume non era
molto mutato; ricordo un comizio di Enrico
Molè che tutti nO'i abbiamo avuto per amico
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in quest'Aula; egli fu anche Vice Presidente
di quest'Assemblea, oratore facondo quant'al~
tri mai. Questo comizio era tenuto in vista
del referendum istituzionale a piazza del Col~
legio Romano in Roma; vi era un lungo
paleo costruito a ridosso della parete del
Collegio Romano e ricordo che egli aprì il
comizio affacciandosi ad un'estremità del
paleo e gridando: «Monarchia! », poi, len~
tamente percorse tutto il palco, si affacciò
all'altra estremità e continuò: «O Repubbli~
ca »? Questa manovra introduttiva fu fatta
tre o quattro volte, e fu molto apprezzata,
mentre oggi io credo che un comizio inizia~
to in questo modo avrebbe scarse possibili~
tà di successo. Ma allora il candidato veni~
va giudicato dagli elettori in modo molto
simile a quello con cui il pubblico giudica
un attore: dalla sua prestanza fisica, dal suo
modo di porgere più che dagli argomenti
esposti. Oggi questo è cambiato ed è cam~
biato sia per le condizioni obiettive, sia per
quelle subiettive e probabilmente le une a
causa delle altre.

Ricordiamo tutti quali fossero le condi~
zioni del Paese nel 1946: comunicazioni diffi~
cilissime, rete ferroviaria ancora non ripri~
stinata, treni lenti, strade in gran parte in~
terrotte, quasi inesistente la possibilità di
servirsi di automezzi. In quell'anno furono
costruite Il.000 autovetture, mentre il par-
co automobilistico era stato quasi totalmen~
te distrutto dalla guerra. Vi era allora, per
quanto riguarda la circolazione delle idee,
grave penuria in materia di carta per stam-
pa; i giornali uscivano ad un solo foglio, gli
abbonati alila radio non erano più del 4,27 per
cento della popolazione, non esisteva la te~

levi:S'iol1ie'e per queSito parve, più che oppOlr~
tuna, necessario stabilire un termine tale da
consentire che tutti gli elettori, o almeno la
più che gran parte di essi, fosse raggiunta dai
candidati e dagli operatori della propagan~
da elettorale. Fu quindi stabiHto un termi~
ne diJatorio di giorni 70 ~ il termine non po-
teva essere inferiore a giorni 70 ~ tra la con-
vocazione dei comizi e la celebrazione della
giornata elettorale. Venne poi la Costituente;
la Costituente si trovò di fronte al proble-
ma ed ebbe soltanto una preoccupazione:
quella d'impedire che nel futuro il Capo del~

10 Stato potesse, una volta sciolte le Ca-
mere, tardare a convocare le nuove. Si ri~
cercò un termine e non si trovò che quello
che era stato convalidato dall'esperienza po~
chi mesi prima. Lo si trasformò però da di~
latorio in perentorio per le ragioni che ho
detto or ora. Il termine venne fissato nella
seduta del 9 ottobre 1947 e non vi fu discus~
sione. I>l Presidente Ruini si limitò a dire
che era opportuno che non trascorresse
troppo tempo tra 10 scioglimento delle Ca-
mere e la convocazione delle nuove. Quin~
di, ripeto, fu assunto l'unico termine che
l'esperienza offriva in quel momento.

Sono trascorsi 22 anni, onorevoli colle~
ghi. Le cose sono profondamente mutate.
Sappiamo tutti che la rete ferroviaria è in
piena efficienza ed è tra le migliori d'Euro~
pa. La rete stradale è stata riattata ed am~
pliata. Esistono le autostrade, di cui allora
non vi era esempio. È stato costruito l'anno
scorso un milione e mezzo di autoveicoli.
Non vi sono limitazioni alcune sulla possi-
bilità di procurarsi carta da stampa e si
sono moltiplicati i mezzi di riproduzione. La
radio raggiunge ormai il 75 per cento delle
famiglie e la televisione, che aUora non esi-
steva, raggiunge il 46 per cento delle fami-
glie. In pratica la radio e la televisione rag~
giungono tutti gH italiani.

Ma se è cambiato il Paese, non è meno
cambiato l'uomo. L'elettore è ormai abitua-
to all'uso della scheda elettorale. Non vor~
J1ei che qualcuno mi cogliesse in contraddi-
zione per il fatto che io sovente ho lamen-
tato l'esistenza di larghi strati di popola~
zione male informati o addirittura prevenu~
ti contro l'attività politica. Onorevoli col~
leghi, è un vecchio male del nostro Paese
che si può forse far risalire all'infelice sto~
ria italiana dal 1494 in poi. Da allora, per
secoli, chi ha tenuto il potere era uno stra~
niero e quindi chi comandava era il nemico
naturale del suddito. Lo si ubbidiva per for~
za di cose, per non incorrere in sanzioni, ma
in cuor proprio lo si malediva. È rimasta
una traccia di quest'atteggiamento in molti
che, anche quando chi esercita il potere è
stato designato dal loro stesso consenso,
tuttavia conservano una certa animosità e
un certo pregiudizio sfavorevole verso co~
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loro che, come si dice, comandano, anche
se poi comandano in misura molto relativa.
Però non mi si venga a dire che questo sta-
to d'animo, che è certamente deplorevole,
questo stato d'animo che la cosiddetta clas-
se politica deve fare di tutto per modifi-
care, onde portare una buona volta tutti i
cittadini alla partecipazione consapevole del-
la determinazione dei destini del Paese, sa-
rebbe modificato da una più ,lunga campagna
elettorale. È vero esattamente il contrario
e cioè che la ripetizione dei temi produoe
uno stato d'animo che in chi ha quelle opi-
nioni che ho testè condannato rafforza la
ostilità all'attività politica e a coloro che la
professano.

Quindi non vi è ragione, date le condizio-
ni obiettive e date le condizioni subiettive,
per non rendere più breve e più concentrato
il corso della campagna elettorale. E non si
opponga che il candidato ha bisogno di far-
si conoscere personalmente dagli elettori,
peJ:1chè tJuttli sanno che non esiS'Dono più li
candidati isolati: ogni candidato si appog-
gia ad un partito ed ha cura di farsi cono-
scere agli elettori del suo collegio molto,
ma molto prima che la campagna elettorale
abbia inizio.

Ma vi è un mutamento fondamentale, ed
è che prima la campagna elettorale, dirò me-
glio, la campagna a favore o contro un de-
terminato indirizzo politico, era concentrata
tutta nel periodo elettorale. Oggi essa è una
attività di carattere permanente: attraverso
la televisione, attraverso la radio, attraverso
la stampa, attraverso i comizi domenicali
che sono diventati ormai una consuetudine
durante tutto l'anno, l'elettorato è fatto og-
getto d'informazione e di propaganda.

Quindi il tempo propriamente elettorale
oggi non ha più che un significato esclusi-
vamente tecnico, da riferirsi agli adempimen-
ti che la legge prescrive. Ve ne è la prova,
ed è che per le elezioni amministrative è
stato stabilito un termine di 45 giorni. Ora,
tutti sanno, per esperienza vissuta, come le
elezioni amministrative, quando si svolgo-
no contemporaneamente su tutto il territo-
rio nazionale, abbiano squisito carattere
politico; ma nessuno ha rilevato inconve-
niente alcuno ed anzi tutti sono stati con-

cordi nel ritenere il termine di 45 giorni più
che congruo per l'attività di propaganda.

Dico la verità, onorevoli colleghi, io par-
lo per onore di firma, come si suoI dire, ma
non mi sembra neppure che il merito in-
trinseco del disegno di legge che è dinanzi
a noi valga la pena di una lunga discussio-
ne. Esso è stato accolto favorevolmente dal-
l'opinione pubblica tutta: non è risultato a
me personalmente, che ho avuto una qual-
che curiosità di sondare opinioni qualifi-
cate, un solo dissenso. Aggiungerò che lo
stesso senatore Terracini, nella sua confe-
renza stampa di ieri, malgrado tutto l'in-
gegno che lo distingue, non mi pare che
abbia trovato argomenti di qualche peso
contro il contenuto del disegno di legge, an-
che se poi invece si è intrattenuto su argo-
menti collaterali.

L'opinione pubblica qualificata ha visto
in questa proposta un evidente vantaggio,
per la maggiore concentrazione della cam-
pagna elettorale, e quindi per una sua mag-
giore efficacia, perchè gli elettori non sa-
rebbero più sottoposti ad un tour de force
che oggi è senz'altro esagerato; perchè i
candidati risparmierebbero le loro forze,
perchè i partiti avrebbero un peso minore
di adempimenti e di spese. Ed anche l'opi-
nione pubblica non qualificata ha trovato
motivo per dare il suo consenso. L'opinio-
ne pubblica non qualificata ha un po' in
uggia i partiti, ed è sua grave torto, ma
questa è colpa anche dei partiti tutti i qua-
li sono rimasti indietro rispetto al movi-
mento impetuoso della società; hanno for-
me organizzative e forme di manifestazione
che sono rimaste quelle che erano or sono
vent'anni e, a mio avviso, non hanno ancora
trova to il modo di inserirsi a pieno nel mo-
vimento sociale per essere realmente, come
dovrebbero, centri di attrazione dell'inte-
resse appassionato dei cittadini.

Ora, tutti costoro che hanno in uggIa i
partiti, ripeto, con grave loro torto, sono
scandalizzati dal dispendio di denaro che
si manifesta nelle campagne elettorali in
modo sempre più evidente via via che il tem-
po passa. E tutti ricordiamo i commenti dei
passanti quando Roma, in occasione delle
ultime elezioni amministrative, era coperta
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di manifestini che nessuno leggeva, mentre
il cielo era solcato da aerei presi in locazione
da un noto candidato di destra che si pre~
sentava come il successore degll imperatori
romani, mentre dopo qualche mese fuggiva
vergognosamente fallito. Erano spese, quel~
le, senza dubbio cattive. Ma in generale il
carico finanziario di una campagna e1etto~
rale è realmente più che notevole e lascia
campo ai maligni per illazioni che sarebbe
bene evi tare.

Sul disegno di legge che si discute il Se~
nato dovrebbe emettere un giudizio pretta~
mente tecnico, perchè prettamente tecnico
è il suo contenuto. L'aspetto politico è even~
tuale, non è una necessaria conseguenza.
Può risultarne eventualmente un tempo
maggiore di attività per le Camere. Ora, se
per avventura qualche collega mostrasse la
sua opposizione per questo motivo, io do~
vrei ricordare che l'enorme maggioranza di
quest'Assemblea ha fortemente condanna~
to il recente ostruzionismo posto in essere
dai Gmppi di destra, non tanto perchè ri~
volto a ritardare l'approvazione di una leg-
ge, perchè in quei limiti sarebbe stato ed
era perfettamente legittimo secondo le con~
suetudini parlamentari, ma perchè rivolto
per i modi e secondo i calcoli primitivi a
bloccare del tutto l'attività parlamentare.
Ora, l'attività parlamentare non è altro che
l'adempimento del nostro mandato e a me
pare che il mandatario non possa, senza
colpa, rifiutarsi di eliminare gli ostacoli che
rendano meno ampio, meno completo l'adem-
pimento del suo mandato. È dell'attività
parlamentare in genere che io parlo, così
come mi sembra si debba parlare in questa
occasione.

Onorevoli colleghi, non mi pare di dover
aggiungere altro a proposito di un disegno
di legge il cui contenuto è così semplice e
chiaro. Poichè tuttavia ho sentito muovere,
nei corridoi o sulla stampa, qualche rim~
provero per il fatto che esso venga in di~
scussione in un periodo così tardo. dirò a
mia giustificazione ~ e la collega senatrice
GiuNana Nenni me ne è testimQlne ~ che
dell'argomento si parlò tra noi esattamen-
te il primo giorno di questa legislatura. Do-
po poco fui chiamato a far parte del Gover~

no e quindi perdetti di fatto la possibilità
dell'iniziativa legislativa individuale. Usci-
to dal Governo attesi per qualche tempo
che qualcuno prendesse l'iniziativa come era
da me desiderato. Non essendo accaduto ciò,
provvedemmo nel modo che è nQlto e il di-
segno di legge fu presentato nel giugno del~
l'anno scorso. Non sussiste quindi il fatto
che sia stato presentato nello scorcio o al~
l'estremo limite della legislatura.

Onorevoli colleghi, date venia a me di
queste considerazioni fin troppo ovvie e con~
fortate del vostro voto favorevole il disegno
di legge. Il Paese ve ne sarà grato. (Vìvì ap~
plausì dalla sìnìstra e dal centro. Congratu~
lazionì).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Tomassini. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, certamente, il disegno
di legge, come è stato presentato dal sena~

[ tore Fenoaltea, con argomenti apparente-
mente suggestivi, con semplicità e naturalez-
za, potrebbe, sì, davvero, colpire favorevol-
mente l'opinione pubblica. Ma se poniamo
una attenzione più approfondita sulla legge,
sulle sue finalità, sul momento in cùi viene
presentata, sugli aspetti giuridico~costituzio-
nali e politici, certamente non possiamo con~
dividere l'opinione e la tesi del senatore
Fenoaltea .

Questa legge si pone, invero, alla nostra
attenzione e alla meditazione dell'Assem-
blea, sotto molteplici aspetti. Il primo aspet-
to è quello di carattere costituzionale.

Io richiamo l'attenzione del Senato, e in
particolare del relatore e direi anche del
proponente che tè un illustre giurista, su
una questione: la riformaohe s'intende in-
trodurre con il disegno di legge modifica
o non gli articoli 6J e 87 deJla Costitu-
zione? In caso affermativo, trattandosi di
revisione di una norma costhuzionale, non
deve essere seguita la procedura prevIsta per
la revisione delle norme costituzionali?

Ritengo, onorevoli colleghi, che il dise-
gno di legge così come è formulato ma-
scheri ~ e costituisca quindi un espediente
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~ la riforma degli articoli predetti. E spero
di darvene la dimostrazione.

L'articolo 61 della Carta costituzionale co~
sì recita: «Le elezioni delle nuove Camere
hanno luogo entro settanta giorni dalla fine
delle precedenti. La prima riunione ha luogo
non oltre il ventesimo giorno dalle elezioni ».

L'articolo 87 della Costituzione, parlando
delle prerogative del Presidente della Re~
pubblica così recita: «(Il :Presidente) Indìce
le elezioni delle nuove Camere e ne fissa
la prima riunione ». Pertanto entro settanta
giorni debbono essere indette le elezioni
delle nuove Camere e il potere del tutto
discrezi0'nale per la scelta del giorno è con~
ferito al Presidente della Repubblica.

La legge del 1957 all'articolo 11 dispone:
« I comizi elettorali sono convocati con de-
creto del Presidente della Repubblica su
deliberazione del Cons1glio dei ministri. Lo
stesso decreto fissa il giorno della prima
riunione delle Camere nei limiti dell'arti~
c0'lo 61 della C0'stituZ!i'one ». La legge del
1957 è indubbiamente una legge di applica~
zione dell'articolo 61 coordinato con l'arti~
colo 87 della Costituzione, tanto è vero che
ripete poi letteralmente quanto è scritto
nella Costituzione e cioè ohe la votazione
per l'elezione delle Camere ha lu0'go entro
settanta giorni dalla fine delle precedenti.

Ora, col disegno di legge in parola, a che
cosa si tende? Il disegno di legge prop0'ne
l'inserimento di un comma all'articolo 11
della legge del 1957 e cioè: «Il decreto è
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale non oltre
il cinquantesimo giorno antecedente quello
della votazione ».

Una volta introdotto il predetto comma
all'articolo 11 della legge del 1957, ci tro~
viamo di fronte a questa situazione: 1) re~
stringiamo i termini di convocazione dei
comizi, non più entro i limiti di settanta
giorni, ma entro cinquanta giorni; 2) limi~
tiamo il potere del Presidente della Repub~
blica il quale può, entro quel termine, sce~
gliel'e la data della convocazione dei comizi;
3) una legge così modificata contrasterebbe
nell'interno stesso con l'altro comma del~
l'articolo 11 laddove si dice che il Presi~

dente della Repubblica convoca i comiZi
entro settanta giorni. Pertanto come pos~
sono coesistere nell'ordinamento giuridico
due leggi, cioè le norme costituzionali (arti~
colo 61 e 87) e la legge del 1957, n. 361,
modificata così come vorreste oggi modi~
ficarla? Se leggiamo la relazione scritta
del senatore Bartolomei le nostre perples~
sità rimangono. Il relatore scrive: «Il rela~
tore comunque ritiene che il disegno di
legge in esame, una volta accettato, dareb~
be un contenuto reale alla discrezionalità
del Capo dello Stato nel giudicare (secondo
IiI di'sposto deLL'artkolo 61) a seconda deHe
situazioni che di volta in volta si presen~
tano, se è più opportuno che la carenza del~
le Camere dovuta al periodo elettorale sia
la più brev,e possibile, o se essa debba
invece restare nel limite massimo, consen~
tito dalla Costituzione ».

Proprio in questo pensiero, così espresso,
ravviso un contrasto con la modifica che
si vuole introdurre. Infatti lei, senatore
Bartolomei, riconosce che bisogna rimane-
re nell'ambito della Costituzione. Ma vorrei
sapere allora che significato acquista la
espressione «darebbe un contenuto reale
alla discrezionalità del Capo dello Stato ».
La discrezionalità del Capo dello Stato è
già stabilita dall'articolo 87 in relazione
all'articolo ,61 della Costituzione e non oc~
corre una legge ordinaria. Semmai, a voler
anche accettare tutti gli argomenti esposti
nella relazione al disegno di legge, si trat~
terebbe di attuare una modifica della nor~
ma costituzionale, per cui non dovremmo
adottare il metodo di votazione di una legge
ordinaria, ma dovremmo adottare il metodo
di votazione che è richiesto per la riforma
e la revisione di una norma di carattere
costi tuzionale.

È questo un problema che sottopongo alla
attenzione dell'Assemblea. nomani potrem~
mo trovarci in una situazione di contrasto
fra norma ordinaria e norma costituzio-
nale, poichè, permanendo l'articolo 61 ohe
prevede i 70 giorni, verremmo ad adottare
una norma ordinaria che prevede un pe-.
riodo di 50 giorni. Se questo contrasto
sussistesse, ne deriverebbe una disarmonia
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fra la Carta costituzionale e la legge ordi-
naria del 1957.

Ma noi non possiamo condividere la rifor~
ma, che si propone, anche per un altro
motivo. La riforma di un sistema eletto~
l'aIe non è soltanto un fatto tecnico, come
rilevava poco .fa il senatore Fenoaltea, ma
è anche un fatto essenzialmente politico.
TI modo in cui si svolgono i comizi e si
conduce la propaganda segna il grado della
democraticità di un sistema. Il collega Fe..
noaltea ha fatto un po' la storia dei me-
todi di propaganda a seconda dei tempi.
Ora, è vero che vi è stato un grande ipro~
gl'esso nei mezzi di comunkazione e di pro-
paganda, ma è anohe vero che, malgrado
tale progresso, non si è potuto giungere a
una vera e propria uguaglianza di tutti i
candidati e di tutti i partiti nell'utilizza-
zione e nello sfruttamento di essi. Un si-
stema elettorale a seconda di come viene
articolato è anche un mezzo di educazione
del cittadino il quale, chiamato ad espri-
mere il suo voto, deve essere posto in con-
dizioni di conoscere i programmi elettorali
dei partiti concorrenti.

Ma dobbiamo poi rilevare una nota di
mal costume nel proporre una riforma elet-
torale alla scadenza della legislatura. Il se.
natore Fenoaltea osserva che egli ha conce-
pito la r~forma all'inizio della :llegii'Slatura,
ma ciò che conta sono i fatti concreti. Sta
di fatto, senatore Fenoaltea, che il disegno
di legge è stato presentato nel giugno 1967,
nel mese di ottobre la Commissione l'ha esa~
minato e poi è rimasto in uno stato di
letargo; ora, a venti, a trenta giorni dalla
scadenza della legislatura, viene ripresen-
tato all'Assemblea per la discussione e la
approvazione. È proprio necessaria una leg-
ge di riforma del sistema elettorale vigente?
Credo che non lo sia, anzi non lo è. Infatti
se voi vi ripromettete di guadagnare venti
giorni per poter discutere chissà che lOosa,
venti giorni non sono niente, in venti gior-
ni non riuscite a sanare le grandi, profonde
lacune che avete lasciato in cinque anni di
legislatura. Perchè questo è il punto: voi
credete che in questo modo potete arran-
care ~ ecco la finalità, direi la strumen~

talità della legge negli ultimi momenti,
quasi negli ultimi giorni di vita della legi-
slatura, sperando o ripromettendovi di po~
tel' svolgere una attività parlamentare che
per molti anni non avete svolto e non avete
portato avanti. È vero, vi sono delle leggi
importantissime, delle riforme profonde da
apportare; ma sono passati cinque anni, e
quello che non avete fatto in cinque anni
certo non potrete nècompiere nè fare negli
ultimi venti giorni.

Quindi, anche questo carattere di stru-
mentalità ci lascia perplessi e non può tro~
vaDci consenzienti, perlomeno oggi, alla ri-
forma del sistema elettorale.

Ma poi il tempo ohe noi impieghiamo a
discutere il disegno di legge, caro Fenoaltea,
cioè dnque, sei, sette, otto od anche solo
tre giorni, è sempre tempo sottratto alla
discussione di una legge che potevamo fare.
Infatti, se per voi bisogna salvare venti
giorni, tre o quattro giorni hanno la loro
importanza? Quindi, potevamo fare a meno
di impiegare questi giorni nella discussione
di una legge, che peraltro, ripeto, non inci-
de assolutamente sulla sostanza delle cose,
perchè la legge del 1957 ha dato già tutti
i suoi frutti. L'esperienza fatta dal 1957 ad
oggi è positiva, per cui non vedo la ragione
di accordare i tempi ed i termini.

I motivi addotti nella relazione che ac-
compagna il disegno di legge, certo, pos~
siamo anche condividerli. I motivi addotti
dai presentatori sono che « i termini oggi
vigenti vennero inizialmente stabiliti in nor-
me redatte or sono venti anni »: esatto.
Però alla Costituente passò l'articolo ohe
prevede i settanta giorni. Bisognerà ricor-
dare, caro Fenoaltea, che ci fu anche qual-
cuno che proponeva un termine di novanta
giorni, ma si disse che novanta giorni era-
no eccessivi. Allora si stabilì il termine in
settanta giorni e tale noruna fu approvata
senza altre discussioni.

Possiamo condividere quanto è scritto
nella relazione, e cioè: « Non si può certo
sostenere che per raggiungere anche i piÙ
sperduti villaggi occorra il tempo che le
condizioni delle ferrovie e delle strade, e,
soprattutto, la scarsissima disponibilità di
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automezzi imponevano allora: basti pen~
sare all'impetuoso sviluppo della motoriz-
zazione che si è verificato nell'ultimo decen-
nio. Nè si può trascurare il fatto che la
diffusione delle informazioni per via radio
si è quintuplicata dal 1947 ad oggi, rag~
giungendo ormai circa il 74 per cento delle
famiglie, mentre la televisione, che allora
non esisteva, raggiunge oggi oltre il 45 per
cento delle famiglie ». Ciò è vero; però è
anche vero che di questo progresso tecnico
non possono avvantaggiarsi tutti i partiti.
L'esperienza di ogni giorno ci dice che sol-
tanto i grandi 'partiti al Governo, soltanto
Ministri e Sottosegretari, attraverso la tele-
visione ,e ila Iradio, possO'no farsi Ia ,LorO'
propaganda, direttamente o indirettamente.
È anche vero che soltanto i partiti di Go-
verno sfoggiano denaro e mezzi di diffu-
sione e di propaganda; ed io potrei richia-
mare la vostra attenzione all'appello che an-
ni or sono fece Merzagora invitando i par-
titi a non fare molto dispendio di denaro,
ad essere più parsimoniosi nella propagan-
da elettorale.

Allora guardate: Ia restrizione del tempo
posta dalla legge potrebbe uguagliarci nel
tempo, ma non nell'utilizzazione degli stru-
menti tecnici di diffusione di massa e di
propaganda elettorale. Quindi, se voi ave-
ste voluto fare una rilforma veramente glo-
bale, intera del sistema elettorale, avreste
dovuto, da una parte, eguagliare ed accor-
ciare anche il tempo, ma dall'altra avreste
dovuto dare la possibilità a tutti i partiti,
anche ai partiti minori, di fare 10 stesso
uso della televisione e della radio ohe fan-
no i partiti di maggioranza. (Interruzione
del senatore Jannuzzi. Replica del senatore
Fenoaltea).

La ristrettezza del tempo con la limita-
zione dei mezzi va a danno della propa~
ganda dei piccoli partiti perchè ad un gran-
de partito ricco di mezzi, .che può usare
come vuole della televisiO'ne e della radio,
anche se il tempo della sua propaganda è
ristretto 10 compensa con le ampie dispo-
nibilità di mezzi propagandistici. Si cree-
rebbe una situazione di Javore per i grandi
partiti e di sfavore per i partiti minori. Non

solo, vi sono comuni che dispongono di sale,
di locali; ebbene, tali locali vengono utiliz
zati solamente da alcuni determinati partiti.
P,rovatevi ad andare in un comune a dire:
a me partito di opposizione serve quel de-
terminato locale per un comizio. Vi diranno
di no. Arriva invece «( sua eccellenza» 11

MinistI10 e aVlrà quella sala, avrà quello:cale,
persino la sala del consiglio comunale. Per-

chè questa disparità di trattamento tra tutti
,i parHt>i e It'ra tutti glii uO'mini, direi anche

t'ra tutti i candidati? AcUma pOltl1ebbe aveoc-
senso la motivazione della riforma ohe è
contenuta nella relazione del senatore Fe-
noaltea e della senatrice Nenni, potrebbe
avere un senso ove la restrizione del tempo
fosse accompagnata dalle garanzie da darsi
ai partiti minori, ai partiti che non hanno
disponibilità di mez~i, ma che hanno ugru:al~

d:i!.ri:tJtidi pI10paglanda come ,i grandi pant,i'ti:
perchè dobbiamo educare l'elettore ad ascol-
tare tutti i programmi, onde possa prendere
coscienza di essi e dare un giudizio e fare
una scelta nel momento delle elezioni. Que-
sti sono i motivi che ci spingono ad espri-
mere il voto contrario al disegno di legge,

motivi di indole politica, motivi di indole
tecnica e soprattutto motivi di indole costi-
tuzionale. Per queste ragioni, a nome del
Gruppo dei sooiaiJisti unitari, ,io esprimo li,l

voto contrario al disegno di legge. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I n E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Giraudo. Ne ha facoltà.

G I R A U D O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, questo mio intervento piÙ
che un discorso vuole essere soltanto una
esortazione. ,Poohe parole, dunque, come si
conviene ad una esortazione, la quale per
essere efficace non ha bisogno di molte pa-
role, ma di parole giuste. Certo conta molto
anche l'autolfÌità deliresortante e Dielmio ca-
SiadebbO' diI1e che questo [Junlto d'appoggio
è p!iuttOSlto debole. Ma supplisçe l',evidenza
dell'argomento, ,supplisoe \l'autoriltà dei pr~
ponenti, suppl,i,sce la competenza ,rioonosoiu-
tae da tutti apprezzata del no.stlro relatore.
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Che se poi volessi elevare di tono la mia
esortazione con riferimenti al pensiero an~
che di illustri studiosi, per quanto l'argo~
merìto sembri refrattario perchè apparen~
temente di poco conto, non mancherebbero
spunti e motivi di meditazione per noi. Non
dobbiamo infatti dimenticare, onorevoli col~
leghi, che dopo tutto la democrazia più che
un valore è un metodo. Dando ragione al
Kelsen quando sostiene che l'idea di una
democrazia pura importa la negazione dei
valori assolu:ti, AuguSito Del Noce ha Sicribto
recentemente che non si considera abba~
stanza che la elevazione della democrazia
a valore, equivale alla negazione dell'auto-
rità dei valori. Il nel Noce aggiunge a ti.
tolo esemphficativo che se la democrazja
viene elevata a valore ~ quando si dice

valore si intende valore in senso assoluto
~ bisogna dire «che non si può essere
coerentemente democratici se non profes~
sando la teoria democratica della conoscen-
za, cioè quella secondo cui può essere tenuto
per vero soltanto ciò ohe da tutti ~ o dalla
maggio['anza, aggirungo io ~ è verificabile ».

La democrazia è dunque un metodo, il
metodo della libertà, la quale è sì un va-
lore. Ora si sa che ogni: metodo, applicato
alla realtà, comporta un senso intrinseco
di misura, un'adeguata proporzione nel rap-
porto dei vari elementi, anche naturali, at~
til:'averso aui una data realtà si evo[ve. Per
questi motivi non è dato di trascurare, an.
che ne11a fisiologia del processo democr'l~
tico, la misura e le proporzioni del fattore
tempo, come non è dato di trascurare l'im.
portanza del fattore spazio, cioè del ter..
ritorio.

Quando si parla di decentramento ammi-
nistrativo, quando si parla di snellimento
delle procedure, quando si intende appli~
care il criterio di economicità anche alla
attività dell'Amministrazione pubblica ~ a
parte la aspirazione a rendere più sempli.
ci cosle IJ:1ese complesse da ademiplimenti
superf!liui o da dOOUJIl1ellItazion,iinutili ~

si intende in sostanza anche utilizzare me~
glio queste due dimensioni dell'attività del-
l'uomo, il tempo e lo spazio, dimensioni che
tanta crescente incidenza hanno oggi nelle

valutazioni e nelle determinazioni dell'atti-
vità produttiva e dell'organizzazione in ge-
nere.

Del resto, onorevoli colleghi, a che cosa
mira la pur opinabile proposta dell' onorc~
vale La Malfa, rivolta a non lasciare deca~
dere a fine legislatura i disegni di legge
approvati da una sola Camera, se non a
guadagnare tempo all'attività del Parlamen.
to? A che cosa si riferisce la urgente neces~
sità, resasi tanto evidente nelle scorse set.
timane, di una revisione del Regolamento
del !Senato e di quello della Camera, se non
a garantire meglio lo svolgimento democra-
tico dei lavori assembleari senza dover su-
bire assurde e umilianti perdite di tempo,
a scapito di adempimenti legislativi larga~
mente attesi dal Paese? Che senso infine ha
una seria politica di programmazione, se
il programmare è anche, oltre che previsio~
ne e rispetto di altre condizioni, previsione
e rispetto dei tempi necessari e sufficienti
per lo svolgimento di ogni singola fase del-
l'attuazione del programma?
Bastano questi pDchi riferimenti per sot~
tolinea:re !'importanza sostanziale che Uilla
più giusta valutazione dell'impiego del tem~
po nei diversi momenti e nelle diverse
sedi assume per l'efficienza deMo Stato.. A
considerare da questo punto di vista il
problema delle riforme da promuovere nella
prossima legislatura c'è indubbiamente, se
non da scoprire, certo da valorizzare più
e meglio un parametro di azione troppo
trascurato in passato e non affatto estraneo
alla sensibilità e alle critiche dell' opinione
pubblica. Qual è la voce comune, la voce
corrente, il fastidio più diffuso espresso e
ripetuto quotidianamente fino alla noia?
Lo Stato è lento, lo Stato è vecchio, è scle~
rotizzato nelle sue strutture e nei suoi movi~
menti; lento quando propone, lento qùando
discute, quando dispone, quando agisce,
quando giudica. I rapporti con lo IStato
spesso sono quanto di più scoraggiante si
possa immaginare anche per chi ne cono~
sce tutti i misteriosi ambulacri pubblici o
segreti. È ormai un luogo comune quello
che si va ripetendo ogni giorno sulla rueces~
sità di adeguare il funzionamento dell'amo
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ministrazione ai sistemi e ai mezzi della
tecnologia moderna. C'è indubbiamente in
questo anche dell'esagerazione, poichè se
è vero che lo Stato è un'azienda, è anche
vero che lo Stato non è soltanto un'azienda.
Lo Stato è una comunità, è un insieme
di persone, di valori, di interessi molte~
plici. Bisogna quindi stare attenti a non
cadere nei pericoli gravi ed evidenti della
tecnocrazia, la quale ridurrebbe lo Stato ad
esprime~si nei modi e nei tempi automatici
di una vera e propria macchina. Occorre
invece praticare un rispetto, più che razio~
naIe, ragionevole delle dimensioni anche di
tempo, attraverso le quali lo Stato deve
meglio organizzare la propria attività per
gli svariati fini che via via si propone nel~
!'interesse dell'in t,era comunità.

In proposito la quinta legislatura avrà
di che impegnarsi ai :fini di una maggiore
funzionalità parlamentare, amministrativa e
giudiziaria. La creazione delle regioni a sta~
tuta ordinario, fra l'altro, è un'occasione
preminente da non trascurare, se le regioni
avranno da essere una cosa seria e dal loro
costituirsi si vorranno trarre seriamente
tutte le logiche .conseguenze. La quarta le-
gislatura, al momento di concludere, ha la
possibilità di dare, anohe con l'approvazione
di questo disegno di legge, un segno palese
di un orientamento ormai maturo, una te-
stimonianza della volontà da parte di tutte
le forze politiche di rivedere e aggiornare
forme e misure attraverso le quali lo Stato
esprime i molteplici aspetti della sua auto~
rità, del suo potere, del suo servizio verso
i cittadini.

In questo senso la riduzione della cam-
pagna elettorale a cinquanta giorni non è
cosa da poco, ove si consideri il valore
morale che ha una tale innovazione, se
riferita al momento e alla fonte ~ il po-
polo ~ dalla quale lo Stato democratico
trae ogni suo potere. Dopo tutto si tratta
soltanto ~ ed è stato ricordato qui ~ di
ridimensionave alla mutata s!ÌtuaziOlJ1iedi
oggi il termine minimo stabilito, una prima
volta, in settanta giorni dal decreto legi-
slativo luogotenenziale ,ricordato or ora dal
ooHega P,(;moaltea. Osserva 11 nosltlro l'cla-
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tore a questo riguardo: «Data la situazione
obiettiva, era infatti logico che nel 1946
si sentisse il bisogno di fissare dei limiti
minimi, invece .che massimi. La vita demo~
cratica riprendeva per la prima volta dopo
un lungo periodo di interruzione; le diffi~
ficoltà stesse delle comunicazioni dovute
alla guerra non erano .cessate ». Aggiunge
il senatore Bartolomei (e ce lo ha ricordato
anche il senatore 'Penoaltea): «Ma già i
Costituenti rovesciavano la situazione di
diritto trasformando il carattere dilatorio
del termine minimo previsto dall'articolo 13
del citato decreto luogotenenziale, nel ca-
rattere perentorio del termine massimo fis..
sato dall'articolo 61 della Costituzione en-
tro il quale, partendo dalla ,fine delle Ca-
mere, devono svolgersi le elezioni ».

Mentre quindi col decreto del 1946 si
aveva per la campagna elettorale !'indica-
zione di un termine minimo non accom-
pagnato da un termine massimo, con :l'ar-
ticolo 61 della Costituzione si ebbe l'in~
dicazione di un termine massimo, non ac-
compagnata dall'indicazione di un termine
minimo.

La norma ,costituzionale non esclude però,
anz:1 ammette implicitamente, Ila possibHiltà
per il legislatore ordinario di fissare un
termine minimo o, comunque, di ,riferirsi
ad un pe:dodo infel'iore ai 70 giOlrni. In ,real~
tà, lOome ci ha I1ÌicOlvdatoli,ll'elatOlre, :1e,leggi
elettorali, salvo quella del 1946, hanno sem~
pre distribuito le varie fasi del procedi-
mento elettorale in un arco di tempo di
70 giorni e giustamente ci ha detto il rela-
tOlre che con ciò si è ,t01ta al PJ1esiden,t,e
della Repubblica qualsiasi pratica discre-
zionalità rispetto ai termini previsti dal-
l'articolo 61 della Costituzione.

Ora, se il legislatore costituente, a di-
stanza di due soli anni, ha ritenuto di
porre come termine massimo quello che
il decreto luogotenenziale aveva indicato
come minimo, come non riconoscere, dopo
venti anni, e data l'evoluzione ultrarapida
che nel frattempo hanno avuto tutti i mezzi
di informazione e di comunicazione, nonchè
la diffusione e la crescita del livello di istru-
zione, come non riconoscere, dicevo, l'esi-
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genza obbiettiva di fissare ora un congruo
termine mInImO ~ cinquanta giorni ~ li-

mite ultraprudenziale che sono certo potrà,
tra non molto, essere ulteriormente abbas-
sato, in conformità all'esperienza e ai siste-
mi già in atto in altre democrazie dell'oc-
cidente europeo?

In questo campo, più che i suggerimenti
dei politici o degli uomini di dottrina, val-
gono le considerazioni dell'uomo della stra-
da ree bene lo ha messo in evidenza il sena-
tore Fenoaltea), il quale uomo della strada,
forse mai come nella circostanza delle ele-
zioni, pensa che il tempo è denaro: denaro
perduto per quanto di troppo la campagna
elettorale sottrae alla normale attività delle
persone e degli istituti; denaro sciupato per
quanto di esso si trasforma, più del neces-
sario, in forme di propaganda inutile e
fastidiosa. La democrazia si difende difen-
dendo innanzi tutto la dignità delle sue ma-
nifestazioni più solenni, più determinanti,
più essenziali.

Onorevoli colleghi, se il popolo è il so~
vrana, vada ad esso il rispetto ohe si deve
al sovrano e non lo si costringa a subire
una girandola interminabile di parole che
divengono ad un certo punto soltanto ru-
more e frastuono. La nostra gente si è
assuefatta in venti anni ad un linguaggio
di una maggiore concretezza ed io sono con-
vinto che bastano oggi dieci parole là dove
ieri non ne bastavano cento.

Opporsi all'approvazione della legge col
pretesto che con essa non si risolvono
alouui problmni, veri o presunti che sian'O,
sarebbe, in 'Ogni casO', voliere il pegg10 o con-
servare il peggio per H sDllOfaltto che Thon
è passibile Iraggriungere subita il meglia. E
più ancora patrebbe esse/re una speciasa giru~
stificazio[l<e per nascandere una deliberata
valantà di ostlruzionismo volto a strumenta-
lizzare l'opposizione a questo pravvedimento
per impedÌire l'approvazione, in questo e:str,e-
ma scorcio di legislatura, di akUlni al,tri ait-
tesissimi provvedimeni1t di liegge.

P R E Z I O SI. Ma se gli altri prOiVve-
dimenti di legge sono attesi, che bisogno
c'era di porre in discussione proprio adesso

questo progetto, definito nell'ottobre del
1967 ,in CammisSlione, che bisogno c'era di
portarlo in Aula solo dopo quattro mesi?

G I R A U D O. Non si dica che il dise-
gno di legge giunge troppo tardi alla nostra
approvazione. Questo se mai dovrebbe es-
sere motivo per approvarlo ancor più rapi-
damente. Non possiamo comunque accet-
tare il rimprovero reche oggi non viene da
quei Gruppi ma che potrebbe domani ve-
nire) di coloro che con il loro ostruzio-
nismo per la legge elettorale regionale han-

I no impedito un più sollecito esame di
questo disegno di legge che, caro collega
Preziosi, è all'ordine del giorno dell'Assem-
,blea da qualche mese.

P R E Z I O SI. È colpa nostra?

G I R A U D O. Se, carne ho detto in
principio, la democrazia è un metodo, anzi
il metodo da tutti accettato...

P R E Z I O SI. Prima eravatle d'aocar-
da per affossare il disegna di legge, poi ave-
te fatto una riunione al vertice e av,ete dato
un contentmo al Palrtito sacialista: chi ne
Ulsufmilsce è quindi il Partito sociaLiSlta.

G I R A U D O. Se, come dicevo, la
democrazia è un metodo, anzi il metodo per
la realizzazione di valori che possono essere
diversamente interpretati e dibattuti, sul
metodo almeno, in quanto tale, non dovreb-
be esservi contrasto tra noi quando, come
nel caso in esame, si tratti unicamente di
adeguare la norma giuridica ad una realtà
di fatto da tutti condivisa. Un atteggia-
mento contrario da parte delle minoranze
signi,ficherebbe non tanto un dispetto alla
maggioranza, ma al Paese e agli elettori
degli stessi partiti di opposizione. Riflettia-
mo dunque e teniamo conto, onorevoli col-
leghi di tutti i Gruppi, che l'approvazione
di questa legge vuoI essere un atto di fidu-
cia de:! Parlamento verso coloro dai quali
noi attendiamo fiducia. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È lisoriltta a palr-
laDe il senatO'J1eFabiani. Ne ha facoltà.
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F A B I A N I Signar Presidente, ano-
revOlli colileghi, pcr-ima di passare ad una va-
lutaziO'ne agget'tiva del disegno di legge che
a:bbiamo in esame, il Gruppo comunista tri-
tiene suo dovel'e, oltre che suo dilDitto, espm-
merequi tutta la sua contrarietà per il fruttO'
che un problema COlsìdelicato come quello
che IriguaI1da 110svolgimeI1Jto della campagna
elettorale per ila dezvorne del Parlamento
venga posto in discussione quando ormai
:le veechi,e Camere stanno per scader:e. Una
conretta prassi vonrebbe che li problemi di
quest'O genere fossero affrontati aWinizio e
non alla fine di una legislatura, pelrchè solo
in questo caso si potrebbe assicurare un se~
Irena dibaUiita sull'rurgomeITto. Del resto, se
si fa ecceziorne per la famigerata Illeggertruffa,
tutte le leggi riguardanti 10 s¥ollgimento del-
le elezioni 'sono state sempre disousse mol~
to tempo prima della fine delle vrurie legi-
slature.

Considerazioni quindi di OIrdine politico
e anche prrutÌiCo,perchè non bisogna sO'tto-
valutaI1e i grossi problemi che si presentano
al Ministem delll'interno che ha già messa
:in movimenrto tutto l'apparato delllo Stato,
cO'nsiglieI1ebbero di dnviruI1e il disegno di leg-
ge alla piI10ssima legislatura. Il Governo pe-
rò desidera che essa venga approvato Iper
consentilrgli di conseguilre obilettiVli di carat-
tere contingeil1!te. Per essere più precisi, il
Governo, secOlndo quanto risulta da notizie
pubblicate, vOlrrebbe gurudagnare il tempa
rLtenuto necessaI1Ìo per l'approvazione della
legge sullla I1ifOlrmaunivelrsiltaria. "E quindi
ad un fatto che interessa il Governo e 'la
maggioranza che lo sostiene ~ fatto che ha
carattere puramente Iconting,ente ~ che si
vuole suboI1dinare una proposlta di legge che
ha cacr-a:tteregenerale e peI1illanente.

Tuttavia noi comunisti, come abbiamo già
fa1Jto conoscere attraverso una confìen:mza

I

stampa che ieri è stata tenuta dai compagni
Te:I1radni e Ingrao a nome dei GI1U1ppipalr-
lamentari, non intendi'amo assumere un at-
teggiame'l1JtO'rp:regiudizifde, e tanto meno lin-
tendiamo seguir:e ~ come ha giustamente
affiermato il compagno Tenradni ~ 1'esem-

pio deplorevole dato dalle desta:-e suMa legge
elerttoralle regionrulle. Siamo disposti, quindi,

a dilscutere ed anche ad appravrure la legge
Sle essa risulterà d'inter<esse comune a tutti
i pa,rtiti, se la maggioranza si dimostrerà
capace di oOll1siderrure favorevolmeI1Jte le na-
stre considerazioni e di aocogliel11e le nostre
plroposte di modifica che se aoce:tta1Je mo-, ,

't"'tiranno mettere i pantit:i su un pkmo di ugua-
glianza di fronte alla utilizzaziione di tutti
gli strumenti, diretti e indi[[1eNi, di propa-
ganda. Su questo punto non cedeI1emo e ai
battelrema pel1chè non prevalga !'interesse
dei pantilti di Governo su quello più gene-
'rale di tutÌ'Ì i partiti che parteciperanno
a:lla competizione elettorale.

Il disegno di legge n. 2281 che stiamo esa-
minando non può esselIìe valutato astraen-

dO'lo dalla complessità dei fenomeni che in-
tervengOlno ad influenzare una campagna
dettorale.

I pnesel1ltatori del disegno di legge, facen-
do prOlprio queslta astrazione, hanno avuto
facile 'compita a pI'esentarlo come uno stru-
mento del ,tutto innooente e nei sUOli aspetti
formali anche del tutto !ragionevole. Difatti,
riducendo da settanta a cinquanta gio(t'ni il
periodo delllo svolgimento delle operazioni
eLettorali, sii possono raggiungere più scopi,
ognuno di essi, per certi aspetti, vantaggio.
so. Si fanno guadagnare, infaHi, aIle Camere
venti gÌiOlrni di attività legislativa; si lascia
al Presidente della RepubbLica un margine
di disorezionaIità stabillendo una diffen:mza
di venti giorni :tra il di!sposto dell'anticolo 61
del'la COIstituzione repubblicana, che fissa la
eLezione delle nuoVle Cameru non oLtre il
settantesimo giorno dalla scadenza delle vec-
chie, e quanto verrrebbe disposto col disegno
di legge che discutiamo riguardo ai nuovi
tlempi che verrebbelro a regolare lo svolgi-

mento delle operaziani elettorali; margine
che, seoondo ill disposto della legge vigente,
non esiste. Si melt,terebberro in grado, pai, i
partiti di fane ddle economie SUine spese
elettorali ed infine, se vogliamo, si può an-
che aggiungere che si risparmierebbero del-
le noie ai dittadini.

Ma queste :considerazioni saJJ1ebbero giu-
stificate s.olo nel caso che 'tutti li paI1titi £os-
sera posti nelle stesse oondiziOlni di £ronte
alla utilizzazione di tutti i mezzi di propa-
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ganda di cui oggi si [:Iuà dispoI1re. La legg1e
elettorale, però, dell 6 febbraio 1948, n. 29,
del Senato ella 1egge 30 marzo 1957, n. 361,
per la Camera, hanno stabmto in settanta
giorni il Iperiodo che deve lint1erc0I1I1ere tra
la convocazione dei oomizi elettorah ed il
giorno delle votazioni. In questo periodo la
piJ10paganda è regO'lata da tutta una serie di
norme a garanzia della libentà e deilIa di-
sponibili,tà di mezzi per tutti i partiti e
gruppi politici che pal1tecipano rulla 'campa-
gna dettolrale. La riduzione di questo ple-
,riodo non è quindi senza effeNi sul differen-
te quadro ddle possibilità dei v~i partiH.
È detto giusltamente nella relazione Flenoal-
tea-Nenni al disegno di legge che vlenti an-
!11Iior sono, quando furano stabillite le nO'r-
me vigent:i, le condizioni per quanto l1igua,r-
da i mezzi di traspO'rto le i mezzi di diffusio"
ne delle idee eranO' diversissime da qudle
odierne. Anzi sri può dia:<eche V1enti anni fa
era addilIiittura azzélirdato pensare che que-
sti mezzi di diffu.sio:ne potesse['o avelre uno
sviluppo quale quello che hanno avuto ne-
gli ultimi deoenni. Aggiunge la Delazione:
{( Nè si può trascurare il fattto che 1a diffu.
slione delle rinfarmazioni per ¥ia radio si è
quintuplicata dal 1947 ad oggi, raggi'lmgoo-
do ormai CÌincaill 74 per oento delile familgliie,
mentre la :televisiane, che allolra non esiste-
va, 'raggiunge oggi aLtlneil 45 per oento delle
famigl:Ìie ». Ed ancOlra: {(In tali condiZJionri
l'élimpiezza dei termÌ'ni che Le vigenti narme
assegnano alla campagna eIelttorale, ampiez-
za che venti anni orsano era giustificata
dal:la difficoltà e ilentezza delle cO'munica-
zioni speoie nelle zone non serVlirteda ferro-
vie, nanchè imposta dalla ancor scarsa dif-
fusione della stampa, dal :limitato numero
di radioabbonati e dalla inesistenza della
televisione, appaJre oggi del tutto ridondant,e,
nO'n neoessaria e tale da délire adito ad un
dispendio di denaro ed enengie che ben po-
trebbe essere evitato ».

Quanto è detto nelila relaziO'ne è inoonlte-
stablille. È vero che oggi i mezzi di t,rasporto
e di diffusione delle idee non sono più quelli
di venti anni fa. Però ciò che la relazione
trascura è iÌ1félitto che quest:i mezzi aggi non
sono distribuiti in modo uniforme pier tutti.
Non tutti hanno la pO'ssibHiltà di utilizzadi

nella stessa mani,era e nelle stesse pll"apoa:--
zioni. Questa dochezza di mezzi non ha di-
minuito le distanze £ra i vari partiti, ma ha
anzi aggravato maggiormente la distanza fra
partito e rpartito e fra GO'v:erno e opposizio-
Die per quanto riguall1da i vantaggi delflivanti
daJI pO'ssesso ,e dalll'uso di strumenti al sea:--
vizio della campagna eleUOImle. Quindi i
partit,i di opposizione sono stati posti in una
condizione di 'inferiorità ancma méliggiore di
quella m Icui si trovavano v,enti élillni addie-
tvo. È vero che vi sono più mezZJi di 'Comu-
nicaziione, ma molti di questi, élinche di pro>
prietà pubbHca, sono a disposizione dei par-
titi di Govelfllo e non di quelli dell'op[:lO'si-
zione. È vero che vi sono pO'tenti mezzi di
diffusione delle idee; ma élillche questi al ser-
vizio di chi? Il Governo pOli possiede un im-
menso appamtO' che in mO'da lecito e qua:khe
volta anche meno Ileci:to entra in funzione a,l
servizio dei vari candidati gavernatlivi.

P:f1eillldiamOicome esempio i film di atltua-,
lliltà di cui ad O'gni spettacolo cinematogra-
fico abbiamo il piacere di essere gratificati.
Che 'Cosa SOino questi film di alttualità? Me.
tà di questi film sono appUillto rpubbIicità
commerciale; l'altra metà rappI1eSlenta pub-
blicità pelr i véliri Ministni e SottosegI1etari,
ed anche dilfigenti di paI1tito.

A M A D E I, SO'ttO'segretaria di Stata
per l'interno. NOTIè cel1to il caso mio.

F A B I A N I. Non c'è film di attmlllità
nel qua!le nO'n appaia la falccia più o meno
simpatica di un paio di Ministiri o di un
paio di SO'ttosegI1etaI1i.

A M A n E I, SO'ttO'segretaria di StatO'
per !'interno. Può essere pLropaga:nda aHa
rovescia!

F A B I A N I. È veDO, oalm Amadei, che,
ad insistere troppa, specialmente quando
nOin Sii ha una falccia simpatka, si può an-
che oreare Ulna reazione del tUltto negaltiva;
però è chiaro che chi si serv,e di questi mezzi
se ne serve sino al punto che favorisce gli
scO'pi politici che persegue.

Ora, se in un momentO' di normalità nOli

abhiamO' il piacerie di assistere a questa pro"
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paganda elettOlral,e e pOolitica dei partiti di
Gaverno e degli uamini che detlengana ill

Ipot'elre, ci si può iÌL1TIIDagimllrecarne possona
a.llJdal1ea fin1re le cOlse nel pelriado della cam-
pagna eLettarale, tanto più se qUlesta iperia..
da venrà ridotto.

È chiara che came canseguenza aMrema
anche UIIl'linJtensificazione del1a sfruttamenta
di questi stromenti da parte di calOlro che

ne sona intlelJ}essati.

Vi è pO'i la radio e la tele\'iiSliane. Su que.

Sito prablema 'Ci sa1rà anche quaLche altrro

col1ega che parlerà in maniera più detltaglia-

ta e più documentata di quanta iO' nan pOlS-

sa fare. Ma tutti nai sappiama che cosa so-
na H giornale.,radio e il giarnallle teleViisiÌ.vo.
Ci si, diÌ.lràche c'è una CammissiÌ.ane diÌ. vi-
gillanza padalmentare per IlleIradiocLifJ:ìusioni.
Ma oan qualli pO'teri questa Cammissiane
eseI1cita tale vigilanza? E cas'è il nastl10 tele-
giornale se nIQnun bollettinO' di prapaganda
al serviziO' dei pal1ti,ti di Gav,el1lla, e dilrei in
madOl particalare a schiacoiante ,pront1to di
una deli partiti di GoverITIo, il più farte?
TuJtta il pragramma di informazione che
oas'è se nan una Sltrumento per diffOlndetre
certe idee e per falre passar'e oerte tesi? Che
casa sano i resaoonti di vari avvenimentli
paHtici IOamministrativi?

Presidenza del Vice Presidente CIIABOD

(Segue F A B I A N I). CIQsa SOonoli l1eso.
canti sui dibattiti a'lrintel1llo dei partiti e
sulle varie manifestazioni di prapaganda te-
nut,e dagli uomini più eminenH dei ipar1titi
p O'litici ?

Basta richiamarci alle dimensiani che si
danno a questi l1esocanÌ'i' quanda si Itlratta
di un partitO' di oppasiziane IO quandO' si
tlratta, inveoe, di un pal1tito di GaVierno. An-
~i dilrei che qui c'è già U!lla sBumatUira, per-
chè anche nei partiti di GaVel1ll1Onan a Itutti
Siidanna le stesse dimensioni ma, a seconda
di chi coma.llJda di più nel momento, la di-
mensiane è prOlpO'rzionataJIDente più ampia.

Vi ricorderete, Icolleghi del SenatO', quale
fu /10 spaziO' che IiI telegiOll1llale deUe ai rle-
saconti del viaggia di Rumorin America
a,tla vigiliia del congresso della DemO'ora"ia
oris:tiana; le ce1rtamente non era un fattO' oa-
suale. EssO' mi,rava ad un piJ1eciso sca~O': la
valO'rizzaziane di oeJ:1te pO'sizioni; portaI1e
avanti un certa discO'rsO' che andava nella
direzione di ae!I'ti interessi palitici. E se que-
sta Sii fa nei periadi di normale vi,ta politica
amminliÌ.!strativa, durante -lÌ.periadi det,tona:Ji
questa aspettO' vi,ene accentuato in moda ad~
diriNJura spregiudicatO'. Si potrà dire anca-

l'a che la Cammissiane di vigillanza parla-
mentare è pervenuta di già ad un aocarda
tJra ,i partiti ,in meri:tIQ alla « Tribuna eletta~
ra1e ». Ma [a «Tiribuna elettorale}) Irappre~
senta ben pOlca di fronte alla dimens.iane d,i
tempo messa a serviziO' dei partiti di Gover~
no dal:Ia radi'o e dalla televisione. E poi
nan vi è saltéllnto la :radio e la ielevilsione,
non vi sO'no sOlltanto ,i telefilm, il oinema e
tanti altri stmmenti secO'ndari delrla prapa-
ganda alI servizio dei partiti di Gave:rnO', vi
sono gli strumenti burocratioi che sono 00'-
sa assai delicata, Vii sano i prefetti. E sap~
piama caiIDe quando ci si avvicina ad una
campagna :elettorale i prefetti aocentuino
tutta la lorO' solerzia nei riguardi di certe
amministJrazioni locali; sappliama, per esem~
pio, come avvicinandosi la campagna eletto-
rale, aumenti il numem dei sindaci di Cell1tÌ
paI1titi di oippasizlione sospesi, cOlme aumenti
il numero dei consigli camunali sdOllti. Ier'i
« L'Unità » pubbHcava akuni documenti çhe
triguardana un oerto periodo dellla n'Ostlra
vita parlamentare e che dimast'ranIQ cO'me,
partendo <eerte indicaziO'ni, certe lrichies,te e
aertli iOl1dini,dal Mini's,tm dell'irnterna, i ,pre-
Betti risPIQndessero con una solerzia tale che
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oltrepassava gli stessi limiti del cadice pe~
naIe e la stessa decenza dal punto di vista
politioo e marale.

N'On vorrei far perdelre del Itempo al Se.
nato, però vorrei eviitare che qualcuno
qrui pflesoote che non avesse IletTIo «L'Una.-
tà» di ieri nan fasse informato di que-
s/ta oiroolare inviata dal Minist:ra delllo
interno ai prefetti, ,e ,deHa risposlta che 'Uno
di questi prefett,i, ma nOln salo una, invia-
va al suo Ministra. Ecco lil teSlto parziale
sia della circalare, sia della rispasta: «Ai
signol1i prefetti deilla Riepubblica, al signor
Cammissario del Gaverno per la Ivelgione
Trentino~A1to A!dige, al signor Viae Cammis-
savio del Govevno per la regiO'ne Tlrent,ino-
Aha Adige-Bolzana, al sigillar Commissa-
via genelrale del Governo per il terri-
torrio di Tlrieste. Prega le signorile loro '
di far pervenire, enÌiro lill 30 ottobre prossi~
ma ventura, una I1elaZJione lriservatissima sui
seguenti argamenti: 1) cellini sulla situazio-
ne genemle della pravincia, con part.icolare
riguardo alile condizioni sociali ed economi-
che dellla popalazione ~ tenafle di vilta, di~

soocupazione, carattenistkhe dell'ecanomia
lacale ~ e ai prevalelllti oruentamenti pali~

tici di essa. 2) Pravvedimenti a [Iniziative
che a 1011'0giudizio potvebbero alttuarsi pri~
ma delle deZJioni pe[£"influenzare fa~ore~ol-
mente il corpa lelettorale. Naturalmente do-
vrà :tra,uarsi di propaste precise che abbiana
conovete passibi1lità di attuazlione pratica nel
breve periodo ,che intercame da~la svO'lgi-
mento delle consultazliani popala:ri. 3) Sug-
gerimenti e plfopaste in materia di assisten-
za pubblica, tenendo presente che è nei miei
intendimenti venive incantro alle necessità
dene caltegorie meno abbienti in manielra
larga, efficiente e raziOlnale, sì da evitare qual-
siasi agitazione a manifestazione di makan-
tenta da parte di indigernti e disoocupari.
4) QuaE mezzi e argamenti è OppoJ1tuno usa-
!re per una più efficace lotta !Contro il co-
munismo nell'ambito pl'OIvincialle. 5) Qruale
pO'sizliO'ne dettOlraJe e c:redi,to pO'litico hannO'
nella pJ1ovinoia i senatori e i deputati demo-
c:ristian,i; ove dellcasOl, indicare persone che,
avendo larga seguHa e vasta estimazione, po-
trebbero determinaire, se ,incluse nene liste
dei ,candidat,i, un sensibile mcremento dei

vati per il panHta di maglg1oramza. 6) lnizia~
tive che le signOlrie loro ,ritengonO' di attuare
e di propome per determina,:re a favorire lo
OIrientamento pohtica delle nuave lIeve det-
toralli . . . ».

P E R N A. Può anche smettere, perchè
pare che tut,to quelllo che dice sia normale:
nessuno si scandalizza, sono tutti cO'ntenti
e sembra che sia malto IgiuSlto che i plrefetti
sianO' IinViitati a soeglieve lie persane che pos-
s'Ona proculra're voti alla DemooraZJia oni-
stiana stessa. AHara 'che 'Oosa siamo venuti
a fare qui?

P R E Z I O S I Raocomandarei di leg-
gere più ad alta voce, perchè iO' per esem-
pio seguo poco.

F A B I A N I Ma queHa che è limpor-
tante, più che la drcolaI1e ,del MinisltlI1Q, è ila
rispasta del prefett'O. Ma state ad asooMare
ancara il seguita deHa civcolave del Mini-
StIVO: «RiifeI1ke se una attiViiltà in (tail s,enso
è stata già iniziaJta nella piJ1avinda o vevrà
pJ10ssimamente iniziata dal Pavti<to comuni~
sta, specificandO' j mezzi e ,i siMenlii adope-
ratli. 7) Ognri ahra indicazione che a l'Oro giu~
dizio possa castituire un utile apporto per
il migliove esilto della prossima iCansul,tazlio-
il1Jeelertaraile . . . » eccetera.

EccO' alcuni brani della Irisposta di un pre.
betto solevte e certamente non devoto alLo
Stato, ma al partito che lo governa: « Il
sottosoritto ~ dice il prefettO' ~ ha ritenu-
ta opportuno di fare il punt'O esatta della
situazione di tutte le apere pubbliche di
maggiOlre niguardo e che dov;rebbero esseve
realizzate a avviate adeseouzione nel perio-
do che precede la da1ta del:le iCompetizioni
elettorali » ~ segui,te, se avete la campiaoel11-

za di falrIa, quella che sto Ileggendo rpiCInchè
ha molta attinenza con quello che pOli dilre-
ma nel giudicave questo disegno di legge e
nel fare le nostre propaste ~ «nonchè del~

le iniziative che patrebbero essere assunte
e paste in esame onde far sì che delle se-
cOInde venga dato l'avvio entro la stessa da-
ta, sì ,che iiI cOlrpo eleHorale sia posto in
grado di constatare ,le positive risulta''llze
delle azioni compiiute dal Governo e dai pair-
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lamentari del partito di maggiDranza ». QUID-
di il prefettO' fa l'elencO' di tutte le all'ere
che devO'no essere 'inaugurate, ;;he magari
SDno già in funziDne >chissà da quantO' tem~
po, ma che si aSipetta il momer,'lO Dpportuno
perta manifestaziDne linaugua.-ale in mO'd'O
che rimanga impressa nella mente dell'elet~
tore quando andrà alla seZ)iane ellettarale a
posare il suo votO' nell'urna. Il prefetto quin~
di fa l'elenco di tutte queUe Dpea.-epDssibili
che pot[1ebberD essere meSSe 'in cantiere nel
periodO' elettDrale: fa vedere quella che Sii
è già fatto, ma 'anche quello che sii avvia a
fare il GDverno. Tut,to questo attravers'O Ila
pubbLicità di tutti i mezzi altamente sviluip-
patì di cui Dggi disponete (non dico di cui
Dggi disPO'niamo, ma di cui disiponete, di
cui dispane il Gaverno). Da vent'anni a que~
sta parte si è fat!tO' un grande passa in avan-
ti circa i mezzi di comunicazione e di dif-
fusione deUe idee, come qice la irelazione
Fenoaltea-Nenni, ma si 'tratta propria di IU[J.
elementO' che accentua e agg1rava il divario
tra le dispDnibilità dei partiti di Gaverno e
queUe dell' opposiziane. E questa divalrio è
stato aggravato dall'us'O H,lecito che finora il
Governo ha fatto di questi st!rumenti che
non sona suoi e che non dDvI1ebbero essere
a sua disrposizione, perchè sono un pat!Tlimo-
nio comune di tutta ,la Nazione e quindi do.
vI1ebbero essere ail servizio appunto di tutta
!la Naziane e non di un pamtiÌtD çhe gov,erna.

Ma così continua il saLente prefettO', che
ora ho il piacene di avene nella mia provin~
oia: « L'attlrezzatura organizzativa del Panti-
to camunista italianO' non IfÌ"v:elaincrinature
di palrticolare evidenza. . .

S A L A T I. Siamo sempre in crisi!

F A B I A N I. Su questo punto, lo deb-

b'O riconoscere, ha dimastrato più inteHi-
genza di 'tanti uomini polWci. Come dkevo,
così continua H solerte p11efett'O: « L'attrez-
zatura organ!izzativa del Partito comunista
itaJliano nOln rivela inorina1ture di particDlare
evidenza, nè ,i,ltritma di attività dei dirigenti
manifeSlta diminuzlioni di intensità. In linlea
generale, per una più efficace lot,ta oontl1O
il comunismO', bisognel1ebbe contir'apporgli
un'attività e una propaganda eguali nell'in-

tensità e, ov,e possibile, anche più incisi v,e.
In pé\irticolare, occoI1rerebbe in questa pro-
vinoia aUtenere dai datOlri di lavol1o}) ~

seguÌite quanto sto leggendo, onOlI1evaLi oDI.
leghi, ,sia quelli di VDi che si trovano qui, sia
quelli di voi che non sono presenti e che
p'Otranno leggerlo in seguJÌ,to ~ « le maggio-
ri passibiH conoessi'Oni a favore dei lavora-
tori, evitand'O nell'attuale momento Dgni ma.
ti,vo di insorgenza di vertenZJe sindacali; ,cu-
,ral1e e preparare attentamente le elezioni
delle Commisslioni interne in modo da assle-
con dare nuove afliermazioni del Hbero sinda-
çato, denunciare per CDnverso alla pubblica
O'pinione', })

~ sottolineo le par1Oile: « denun-
ciare alla pubblica opinione })

~ « ad opera
deUe minoranze consilialTÌ democristiane al-

l'uop'O debitamente sollecitate, eventuali in-
c3ipaoità e inattività di amministratori so.
aial-comunislti. Ovviamente l'es,eI1cizio della
vigilanza ,e tutela e l'attività ispettiva pre-
fettlizia assleconderebbero taile azione delle
minoranz,e }). VOil potete anche nDn scanda~
Lizzarvli, però non ci Ip'Otete diJI1e che tutto
questo ha qua:lcosa di 'CDmune con Ila demo-
crazia.

Ma Tlon è ancora venuto il peggiO', onore-
vDli colleghi. Il prefetto ,continua: « In ag-
giunta a quant'O esposto, ,sembra OppoI1tuno
che, nell'imminenza della campagna elett'O-
mIe, vrenga rallentata, nei limiti del CDnsen-
'tÌto, 1'azione di cont!rolllo degli organi tribu-
taJri, . . . ».

Verso ,i oonsigli comunali con giunte di
sinist1ra, l'azione di oont!rollo e di vigilanza
deve essere rafforzé\ita e deve favoriI1e l'ope-
ra di denuncia delle oPPDsiziJoni e tutta Ila
polhica del Governo contro l''Opposizione;
ma 1'azione di vigilanza degli organi triJbu-
tad, in questo mDment'O, dova.-ebbe essere
rallentata perchè essa, si capisce, collpisce
gLi evasori che 'Sono sempre stat!i gli amici
dei prefetti.

« . . .,carne ad esempi'O » ~ continua la re-
lazione ~ « l'aocertamento c'Ompiuto dalla
GUaI1dia di finanza sulle aziende commer-
ciali. . . ». Anche la Guardia di finanza deve
andare a riposo durante la campagna elet-
toml'e, perchè dà noia, quando è in g!iro, a
certi strati della popolazione che certamen-
te nDn s'Ono queilLi Dperai.



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 45015 ~

20 FEBBRAIO' 1968786a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

{{ . . . ai fini den' applicaziane delle tasse
sugli affaIìi, e che slia evitato, per quanta
possibile, il rr-icorso a misure di sequest[1o
cOlnserva,tivo di beni delle aziende cammer~
ciali e ,industriali ».

E poi il prefetto va ancara oltre, si sof~
ferma sui giudizii e sulle valutazioni dei po~
tenziaU candida,ti del partito di Governo, ed
arriva perfino a rammarÌcarsli che un perso~
naggio di quella provincia, che gode alta sti~
ma nel campo prof:essionale e culturale e
grande attivista della Democrazlia cristiana,
non goda stima invece tra alcuni elementi
del suo pal11Jito peI1chè la magHe di questo
personaggio non aV:l'ebbe dei tlrascorsÌ mo~

l'ali troprpo apprezzabili. Si può auivalre fi~
no a qruesto punto! Ed ,ia Imi domando se a
questo punto non ci sono anche ,gihes,trlemi
della denamcia all'autorità giudiziaria.

Io qui, per rispetto alila persona, rispetto
che ha avuto il giornale del mio partito, non
faccio il nOlme di questo personaggio, ma
potrei dÌ:rvi nome e cognome, indi'rizzo di
casa e magari anche il numero di telefono.

A noi sembra, onorevole Presidente, che,
se considedamo il disegno di legge n. 2281
non oome una proposta limitata agli aspeHi
formali che esso prO'pone, ma iil1quadrando~
lo nel complesso degli ,elementi e dei fattIÌ
che intervengono a influenzare una campa~
gna elettorale, il quadro che viene fuori è
abbastanza complessa ed è abbastanza ,di~
verso da quello che <Civiene prospettatO' dai
calleghi pl'esentatori e relatori della stessO'
disegno di legge. Un acoaI1ciamen:ta puro e
semplke del periodo di ,tempO' entro il quale
s~ svalgono 1 comizi elettorali si risolvereh~
be in un pura e semplioe vantaggio per i
partiti di Gaverno, in un generoso 'regalO'
che i partiti di opposizione, già in posizione
di grande svantaggio, vervebbero a fare all1e
forze dominanti per facilitalre il consolida~
mento delle loro pO'Slizioni di dominazione.
È chiaro che questo il Governo nlOn può
aspettaa::selo dall'lOppasizione ,di parte comu~
nista. Abbiamo detto però che la legge può
essere madificata: si rpuò fare in modo che
i vantaggi di carattere oontingente che si
passono produne nan si trasforminO' in un
iplfezzo troppo al tlO che si chiede di pagare
soltanto alle OpposQzioni. Noi non siamo

contrari ad un prolungamento della vita
delle Camere che consenta di pOlntarre avan~
ti l'approvazione di numerosi disegni di
liegge che attendono da tempO'. Il Governo
praticamente Ichiede l'apPflOvazione di que-
sta ,legge, come abbiama sentito dire, per
avere il tempIO che riti,ene necessaI1io Iper
far approvare dalle due Camere la ,legge uni~
versiÌJtaria. Non è necessario che io Òbadi,sca
qUli la pos~ione del PaI1tilto comunJista o
deIÌ. Gruppi paJ1lamentari su queSito disegnlO
di legge. Il comportamento :tenuto alla Ca-
mera, che certamente Isarà dpetuto alI Sena~
to, è abbastanza chiaro e dimostra la co.
sÒenziosa [1esponsab~lità del Partito comu~
nista, che non ha mai inteso e non lintende,
sul problema di leggi 'Che possonlO più o
meno essere C'ont1rarr-i,ealle esigenze della
realltà presente, fare dell'OIstruzionismo CIO-
me queMa che hanno fatto le destre nel di~
battito della Ilegge elettorale regiona,le. L'at~
Iteggiamento del Partito comunista è un at~

I teggiamenta ,responsabile, ed esso, quando
conduoe una battaglia su 'un rpmgetto di lleg-
ge, nOln la conduce per fare de1,l'ost~ionli-
sma ma per migliorare la legge, per far sì
che essa l1isponda alle varie e ,reali esigenze
della situazione nazionale.

Quindi, il pl'Oblema deHa legge universita-
ria non è per noi un problema determinan-
tie, agli effetti deliIa valuta2'Jione di questo
disegno di legge. Cerrtamente i venti giorni
che si potrebbero guadagnaire con l'appro~
vazione di esso interessano anche nOli,
e oi: ,interessano in mO'do paI1tÌcolal'e per
altri disegni di legge che Inoi VOllìrem~
ma e vogliamo che Sliano approvati rPri~
ma ddla scadenza di questa legislatura.
Mi riferisco ,in modo par;ticolare allla legge
sulle pensilOni; le pensioni devono esselre
dv:iste, devono essere aumentate, ,e prima
deHa fine di questa legislattwa questo dise~
gno di legge deve essere approvato. C'è poi
la ,legge che riguarda i dipendenti dello Sta~
to ex combattenti, la quale aspet1ta di essere
pO'sta in discussiol11le qui ,in Senato, essendo
già stata approvata dalla Camera. NlOi vo~
gliamo che sia approvata e per a:piprorva:rla
oi vuole il tempo.

Ci sono pOli altre leggi: l'assegno agli ex
combattenti del 1915~18, la legge che riguar~
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da tutto il problema dei dipendenti deHo
Stato (cal1I1ie~e, riqualificazioni, sltipendi, ec~
cetera);e ne potrei cÌitare tante alt ne ,di in~
teresse essem~ialle per gran pa,rt1e della po~
polazione iltaliÌana. Pertanto, guadagna:re ven~
ti giorni è per noi un fatto positivo e non
sialmo per Iplr'incipio contro questo disegno
di legge, anche perchè sennirebbe, come ho
deHo, alll'app:wvazionle di leggi che ci Sitan~
no partkolarmente a cuore. Oi oons:enti1rete,
però,'il diritto di sentire che qUiesto bisogno
di aavorare quakhe settimana di più non
può essere risolto in forma 111icattataria. Se
Ìil Governo le la maggioranza vogliono con~
sideral'e veramente nntereSise generale del
Paese assieme a quello dei dirÌtiti democra-
tici di 'tutti i cittadini e ,di tutU i partiti,
devono daJ1e piJ10va di correttezza e di buona
valontà nlello stabi:Hre un giuSito rapporto
t,ra Governo ed opposizione, sped.almente
nel momento più critico della vi,ta poLitica
quale queHo di una campagna elettorale.
Per questo atta di buona valantà ed anche
di sincel1iltà demacratica 'noi off'riama l' occa~
sione al Governa e alla maggioranza che lo
sostiene: gli emendamenti che noi pl10pO~
niamo, se accet:tati, possono fare di questo
dilsegno di legge una legge utile che lascia
margini al lavoro dellle CameJ:1e e contribui~
soe a rendere la 'campagna elettorale più
sneLla e, se volete, anche più ecanomica, of
fvendo ai palrlt,1ti una base di minore di'spalr'i~
tà ed al Paese un' oocasione per rafforzare le
sue iSltituzioni democratkhe. I nostri: emen-
damellitli rigualrdano la disoiiplina dell'utiliz-
zazione degli strumenti di propaganda, sia
della !radio come dellla televisiane, e stabiH-
soano un conl'etto uso dene posiziioni di po-
te'fle da parte dei :mppnesentanti dei partiti
di Govel'no.

Infatti, gli emendamenti che nOli propor-
,remma, mentre danno alla Commissione par~
lamentaI1e di vigilanza sulle radiodiffusioni
il potere di stabilire l'uso che si deve fare
della propaganda Iradiofonica e televisiva da
parte dei partiti e dei gruppi che parteci~
pano alle elezioni, stabHisoono anche che,
ol:We queste, non sia più consenti:to ai can~
didati alle elezioni pOllit>iche di utHizza:re al-
t:re forme di propaganda, nè radiofonica, nè
teleViisiva, diretta o indiretta, nè med,iante

dprese e trasmissioni aventi carattere spe~
cifico di propaganda elettorale, nè median~
te l'utiHizzazione di alt::re divel'se Itlrasmis-
sioni, quali il giornale radio o il 'tellegiOlr~
naIe, le intervi,ste singole o di grulppO, le
ripnese di avvenimenti che meNono in luce
particola['mente la persona dei candidati,
nè mediante l'attività e le i:nizia'tive dei gl!1up-
pi ,e dei Ipa:I1titiche partecipano alla campa-
gna elettnral,e o quelle dell Governo o di al~
tire istituZlÌoni di aui fanno pa:rte i candidalti
stessi. TendoIJIo poi a stabil:ire che, dopo la
emanazione del decveto pl1esidenzial,e e fino
al giorno dellLeel1ezilOni,sLano sospese tutte
le manifestazioni pubbliche !riguardanti ,inau-
gurazioni o !pose di pI1ime piet!re di opell1e
pubbliche, Sltatal'i"paraSltataLi, di enti locali,
preViidenziali, leocetlera. Che un emendamento
di questo genere allla legge abbia la sua ra-
gione d'essel'e ve l'O ha dimostratO' quella
l'ettera così minuziosa che l'all'Ora ip'J1e£e.tto
di Pisa ,inviava al Ministiro dellil'interno in
eseciUziane di un OIJ1dineda lui dato.

OnoI1evoli colleghi della maggiolr'anza, VOli
aViete voluto solleva:re :in questo momento,
che è un mO'mento delicato, un problema al-
trettanto delioato. Non avete diritto di pre-
Itendere di ottenene vantaggi a tutto danno
del>1eopposizioni. C'è un modo per far sì
che i vantaggi vadano al Paese e alla demo-
crazia; noi ve 110'Offl1iamopresentando delle
proposte di modifica al disegno di legge che
stiamo esaminando. Per queste ,modifiche noi
ci battiamo e ci batt!er-erno, e sarà dall'esito
di questa nostra battagLia che dipenderà an~
che l'atteggiamento del Gruppo cQlIIlunista
di £ront'e al ddsegno di legge Fenaalltea-
Nenni.

Sappiamo comunque che VieneJ1dìprossi-
mo vi dorv'l'ebbe 'esselre una r:iunione dei Capi~
groppo deille Camere per la II1ÌCel1ca,sembra,
di un accordo tra le parti. Sarà anche dal-
l'esito di questa Iriunione che dipenderà il
nastro atteggiamen'to.

Come Viedete, dunque, sul disegno di leg~
ge non abbiamo una pasizione di ca'rattere
pI1egiiUJdizi'ale.No.i alla legge non diciamo di
nO'; diciamo che deve essere mi!gl'iora:ta, di-
dama ,che deve inquadrare mtto il proble-
ma della propaganda elettorale, tuttli gl,i
aspetti ddlo svolgimento dellla campagna
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eletJtara1e sru un piano di uguaglianza fra
tutti i pa'rtilti che a tale campagna ipapteoi-
pana. Questo e solo questo è il siig1llaficatJa
democlratica che noi diamo al dibattilta sruJl
disegna di legge al nastlro esame sul quale
il Governo e la maggioranza sono ,chiamati,
alla plliova dei fattli" a ,dare una dimostra-
ztonre della laDO s,ensibilii,tà demoaratica, dell
IorIO :rispetta delle istituzioni e dei dilriltti del-
le oppasizioni. (Vivi applausi dall'estrema Sl-
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E È isoritta a par-
lare i,l'semutore D'AndJ:1ea.Ne ha faoailtà.

D' A N D R E A. OnareViale Prresidente,
anorevoLe Sottosegretal1:Lo, a!I1Jarevol,i coBe-
ghi, vi è senza dubbia una tendenza gene-
rale a rliformare la vasta maltelTÌa delHe Ican,.
su1tazioni elettorali, per aridvClire aIl'amma-
detJ:1namenta e alla moralizzazione dei meta-
die dei sltstemi sin qui seguiti, rin base alla
esperienza dei venti anni trascollsiÌ. Già nel-
l'aprile 1967 il Pl1esidente Melrzagora, dapo
aver avuto dei colloqui con il Pvesidente
,dellla &epubbhca, con il Presidente del CQn-
sigHa e can il Vrke Pcresidente del Consigl,io,
si Il1ivalgeVia ai segretari poHtid dei pmtiti
~ che hanna una figura ancora inoelrta nd-

1'oI1dinamenta parlCllmentare attuale, nlOn
prevista però dalla Costituzione e daL RJega-
lamenti del:le Camere ~ sà rrivolgeva, dicevo,
ai slegretaru politioi dei parrt<Ìrtriin :relazaone
aLle diffiooltà finanziarie di tutti i gruppi PQ-
litioi e all'oppartunità di diminuire lie spes1e
el,ettorali.

All'uapa i,l Presidente Merzagora prOPQ-
neva: la 'riduziane delle masse enormi di ma-
nifesti mumli a tabeHari; la soppresisiane
degli srt,risoioni di propaganda che Clittraver-
sana le strade ,e che llion si notana lin nles-
sun'al,tJ:'a cttà fuori d'Italia (non si vedonQ
nelle cit,tà americane, dave non tCi si aiCcaJ:'~
ge nei giorni elettorali di essere lin Iperioda
elettorale; non si vedOlno in qUellle inglesi
e neppul1e a Palligi Q a BOInn); l'abOllri:zione
della prapaganda a mez:w di iillaochine for-
nilte di autisti e di altoparlanti, che distm-
bana e assardano i cilttadini. H PiTesidente
Merzagora prOlponeva anche di evitClilriedi far
v'enire ai oamiZJi gli Climici di partito, distanti
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decme di chilametri dai lUOIghi di radrunlO,
e di traspa[1tarli can autamezzi pesanlti; >di
pwibil1e le spese dei singoli candidati per la
diSltrlihuziane di oggettJ,..rioorda, ,di Iregali ,e
via dioenda. Infine, l'ex P,residente di queste:
As,semblea pTospelttava ,la possibitÌità di ac~
corciare i termini dena campagna di ,pmpa-
ganda, e qui entriamO' nel tema, per canlte-
neda m un limi,te inferiore ai 70 giorrni.

IIIII1elatore, senatOI1e BarltalOlmei, ha avvler.
titOl, nella srua rdazione, che ill disegnQ di
legge non sa. prropone saltanto dti snellire il
meccanismo 'elettOlrale per ab bl1evial1e i ter~
mini necessari a sViaIgere le operazioni di
voto. L'articolo 61 della Costituzione pre-
V'ede, infatti, un termme massa.mo, dkenda
che «Ire elezioni avranno luogaent'ra 70
gialrni dal:la fine. . . ». Quindi non mi pacre
che l'osservaziane in ardine alla Costiltuzia-
ne fatta dal ,senatare TOImassini passa iTeg~
gelle, perchè all'aJl1tikolo 61 si dice: ({ entra
il termine di 70 giorni », non si fissa li,lliiillite
iÌnderogabiLe e minimo dei 70 giorni.

Il srernatorleBairtalQme:i"[)jella sua iTelazione,
ha avvertito .che i cittadini sii sona allenati
nei venti anni dellla Repubblica all'usa dellQ
strrumenta detta1rale, e quindi PQtrlebbera
avere la possibiliità di 'raiggirungerre:la stessa
l1isultato in un termine minore dei 70 giolr-
ni; ha anche avverrtita che la 1a Commissia-
ne ha esaminato l'0PPOlrtuni,tà di facilitare
la cmooOllta,e di diiillirnuirl1eil numero deUe
firme necessarie per la candidat'Ulra. Questo
è un fatta che può essere molto utile ai par-
tilti minori, perchè a vollte la racoolta delle
firme è laboriosa e non fClici~e.

La CQmmissione ha acoolto questa lesigen~
za, e non vi è che da '}odarsene. Pu:rtruttavia
esista[)ja nel nastro Gruppa delle gra~i [1i-
serve sul disegna di Ilegge. Infatti, nell'im-
minenza della sciogllimenta delLe Camelre,
non si I1erputa OIpportu!na una deoisionle su
questa delicata materia. Noi oonsentiamo,
in sostanza, can qruesto disegna di Ilegge, al~
l'a:ttuaJ1e Govel1na e all'attuale maggiQranza
di prolungare, sia p~e di venti giorni, la
pI1apria esistenza, onde permetltere l'appro-
vazione di una o più leggirne a sfondo elet~
talrale.

Io credo che sarebbe utile, almeno pelr il
partito di maggioranza relativa, sentire se
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l'onorevole Colombo è proprrio entusiasta
deUa posslibilità di v,edere Irapidamente ap-
pro'vate 1e varrie leggi che comportano tut:te
un aUlnento non LncùiffeI1e1nt,edi spesa.

Sempl1eil ,relatolJ1e, senatorre BartolomeI,
ha posto in eviden~ che la diffus,ione delle
infol1illazioni via radio si è quintuphcata
dal 1948 ad oggi e che essa ragglirunge IiI 12
,per oento della popolazione; la televiSlione
interessa addiri,ttura il 45 per oe[]to dellle
famiglie italiane. Quindi, tira radio e televi-
sione, si può ritlenere che molta palrte dei
ailttadiDli sia raggilUnta daUa propaganda
~Lettorale con degli stlrumentli potenti iOome,
appunto, la radio ,e la ,televisione.

A quesito punto ed in ba'se a qruesta con.
statazione, che è del Irellavore al ,disegno di
legge, la proposta della maggioranza, che
aveva toni molto Isuasivi e ,che poteva esse-
re accettata daI buon senso, diventa per noi
inaocevtabiJe, 'e questo perchèun così po-
tente mezzo di lÌll1forrmazionee ,di propagan-
da slta soltanto nelle mani del Governo e cleri
panti:ti di Govel'llo. Noi liberali abbiamo pre-
sentato, per cOI'l1eggel1equesto difetto, un
disegno di ilieggeche porta il n. 2592 per mo-
dificare appunto l'ordinamento de1la RaiÌ-
TV, allo IS.oOPOdi farne lUna s1mumento di
informazione obiettiivo ed indipendente che
sia ruti:le a vutti. Uinformazio[]etelevisiva
deve eSS'el1ematti al servizio nOIDidi un
groppo poLitico o di più IgiffipptÌIpolitici, ma
dell'opinione pubblka. Occorre peroiò, ac-
canvo al disegno di l,egge che stiamo esami-
nando, una riJforma completa che asskuf'l
l'obiettività e a'irrnparzia1ità delle notiZJie e
delle timmagimi che [a televisione offire. Noi
aboolamo pI10pos1to, con il nostro disegno di
legge, un oOOIllitaltodei garal1lti per disltlfibutÌre
equamenJte Itra i partiti, entro sette giorni
dal dec~eto di convocazione dei comizi, la
frequenza, lIe modaliità e gli orari delle tra-
smissioni dettoLrali.

Insomma, iIloi siamo favorevol'i ad Ulna ri-
duzione di Slpese, possiamo anche aocettare
un acco~ciamento del periodo delila propa-
ganda elettoil'ale, ma non . . .

BAR T O L O M E I! relatore. Ma voi
eravate d' accorrdoe sulla proposta che feCie
iil senatore Veronesi aV1ete chiesto l'uI1genti,s-
sima.

D'A N D R E A. Noi siamo favorevoli
ad una riduzione di spesa, dicevo, .e anche
del peniado elettoraLe di propaganda, ma non
Iì~teniamo che Ulna ,riduzione del tempo de-
dicata aLI'a pLropaganda elettorale ,risolva iil
prOlbl,ema. Siamo favo['evali ad un aumento
dell'attività legislativa seria, ma non a quel-
la di dniziati,va propagandistica plJ1e-eletto-
raLe; siamo favorevoJi ad una modernizzazio-
ne della campagna e1ettOlrale çhe ilIOilldeve
più risuLtare queUa desoritta, ,in maniera co-
sì suggestiva e quasi nostarllgica, perchè ai
riooiI"da Q 'vempi delLe campagnee1ettora1i
pDe-bellkhe, dal nostro oOlllelga Fenoall-
rbea; siamo favorevoli a tUvto questo. (In-
telrruzione del relatore). A proposdto pOlS-
so J:1ÌicOl1dade una polemica, 'mi ;paI1e,
tra De SancHs e Minghetti !Che fece moho
!Chiasso a quell',epoca e che dette a MID-
ghetti la possibiHtà di pubblkare un libro,
nel 1881, sui rappo['ti tra l'Amministrazione
e la politica dov,e raccomandava agld ammi-
nistratori di non subilI1einfluenze politiche e
di tenersi, anzi, distanti dalla politka,di
non confandere insomma an1IIIlIDistra~ione
e rpalitka. Ormai siamo arrivati ad una Itale
iOompenetra2Jione tra amminristrazione e po-
l~tica che non vi è più disegno amministlra-
tivo che non sia anche disegno politico. Poi
naturalmente ~ a fO'rza di iConfondere tr~
po.IJitica e amministraZJÌone ~ si arl1Ì,va a

metteDe in prigione i si'ndaci delle grandi
città. Ma questo perchè? Perchè si 's'ono ab-
bandonati i princìpi della scuocia libera1e; e
a questo proposito H llibJ:1odi Minghetrti in-
segnerebbe ancora Imolte cose. Da parte sua
iil cOIllegaFabiani ha letto una lettera di un
prefettO', che è veramente llli1 mOIliumelDito
di cattiva ammi1nistrazione.

A M A D E I, SottoS'egretario di Stato
per l'internO'. A parte il fatto che è lUna let-
tera di dnque, sei allDli fa.

D'A N D R E A. Io non la conosco, ono-
revol'e Sottosegretario.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato per
!'interno. In prati:ca ,illsenatore Fabiani l'ha
detto Ichiarament1e, perchè ha padato di un
pI1efetto che prima era im l1Jl1posto, poi in
un rotro . . .
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D'A N D R E A. Sì, ma certamente al~
'Cuni di questi, argomenti toccavano la sensi-
biilità di ogni uomo che facda pollhlica con
senso di correttezza.

BAR T O L O M E I , relatare. L"impOlr~
Itantle è di non riv,endicare l'esclusività mo-
rale.

D'A N D R E A. Gemto, perchè poi non
appal'tiene a nessuno il manopoilio della cor-
rettezza. OCOOl1redunque che ill Gav,erno e
la maggioranza aocettino glli emendamentli
che noi abbiamo pI1eSlentato :in ordine alla
linformazirOne e alla propaganda televisiva.
Solo in questo Icaso noi potremo oonsidelTaI1e
favol1evolmenlte il disegno di ilegge; ma nel
momento attuale e senza gli 'emendamenti
da noi proposti, noi dobbiamo dichiarare
che :il disegno di Legge è per noi 'non accetta-
bile, perchè in sostanza nOli rÌJteniamo che
con esso si favolrisca Ila oondizione dei parti-
ti già favoniti e siidanneggi la condiz10ne dei
partri:ti che fanno ,la campagna dettorak in
condizioni di infedorità manifesta. (Applausi
dal centro-destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. ÈiJscl1itto a parla-
re IiIsenatore Pennacchio. Ne ha facoltà.

P E N N A C C H I O. Onorevol,e slignor
Bl1esidente, o[]JoI1evolioolileghi, se IiI disegno
di legge al nostlro esame fosse stato dilscasso
solo tl'enta giJorni fa, non avrebbe avuto le
impHcaziollll pOlliltiehe che oggi invece sta ge-
nerando. Se ne parla ,da una setttimana e vie~
ne pireva~entemente 'inquadrato più nel oon"
testo dell'iimminente fatto elettorale, più nei
vari disegni Iche ogni: Gruppo poLiJtioope~se~
gue, e nella differenza della tattica dagli stes-
si Gruppi preordinata, e non già come do-
vrebbe, iJn quelle esligenze obiJettivie che tra-
valicano il momenlto politrico sino a farne
una llegge vailida anche per le esi,genze fu-
ture.

Avremmo pI1e£erHo che irl disegno di ,leg-
ge, per quel10 che rappresenta anche nella
contingenza, avesse trovato sm:ernaaocogben-
za da parte di tutti i Groppi poHticli; ma
confesSliamo Iche è stata solo runa illusione.
Il PaI1tito cOlffiuni'sta 'con paI101'eabili ma suf-
fìdentemente chiare nella sostanza ha lI1espin-
,to la possibHirtà eLiuna rapida aprpI1ovazione

e, pur pI1edsan!do che iJl suo compo[ftamen~
'to non dà lruogo ad una specie di neo..ostrru~
~ionismo, iJnpratioa esso oi fa trov~e davan~
ti ad un p['Ieannuncio di lnifi'l1ltorevocabiJe
50110alla Icondizione di un !Cordspettivo in
materia dli prubblicità o di propaganda televli~
siva elettoraLe; una forma di dialogo. A noi
inteI1essa I1iJ,ev~e !Che,Ja Demoorazia cristia~
na ha offerto al Senato, e attraverso il Se~
nato al Paese, la possihiLità di disporI1e di
altri v,enti giOlrni dilavlOI1o ILegislativo a par~
ziale compensazione del tempo spI1ecato nel-
la 11ungaveglia deùTostruzionismo ed è oento
che ~l Paese applJ:'ezzeI1ebbe questa volontà
del Parlamento di dedicarsi al comp1etamen~
to e alla definiltirva approv:azione dei diViersi
disegni di1egge, non 'Ulltimo quel1orelativo
aUa rifo['ma univers::iJtaria. Oredo anzi che il
Paese non comprenderebbe1e obie0ioni ne~
gative e pl1egiudizliJaLiche sono state solleva-
fte, ancoI1chè condite, oome 110sono state, di
aI1gomenti che suonano in sostanza J1eiezione
del disegno di legge.

Ma ogni atteggiamento trasrOina oon sè 're~
sponsabilità pohitiehe e morali, led è bene che
,ciasoun Gruppo, qualli che siano lie Imotiva~
z10ni che adduoe, s~ assuma le pmprie. Ma
abbiamo detto che il disegno di legge ltrava-
lliea la oontingenza politica peTchè oOlntilene
!irnsè una vaNdità che l'esperilenza passa,ta
proclama giusta; validiltà che si dimostlrerà
ancora di più neUe fìutuve oocasioni elettomli
opportuna ,ed :utile. In pratica sd.pimpone lUna
I1iJduzione del tempo teonioo per le operazio-
ni devtorali, ferma restando l'osservanza de:l~
la norma costituzionale di !Cuiall'art,ilcolo 61,
secondo oui l,e eLezioni dei due rami del Pa:r~
lamento debbono espletarsi ,entro 70 giorni
dalla fine delle precedenti. Ora, ritenuto cbe
detto Itermine può essel1e abbI1eviato e non
già pI1otratto pelT l'accennato invailicabille li-
miJte ICOlstirtuzionale, si tlratta di esaminare
sotto lil profilode1la opportunità se e in che
misura giova rich.tII'II1eulteriolI1mente IiIt'empo
per le operazionli elettoral,i rispetto a quellllo
che è stato sempre praticato in tutte le cIre-
zioni po1i:tiche dal 1948 ad oggi; tempo che
disoende diI1ettamente dalle disposliZJioni in
materia di eilezion:i pollitiohe generali di cui
alla legge 6 febbraio 1948 e 30 marzo 1957.

Abbiamo parlato di esame di opportunità
e non certo di necessirtà. ai trendiamo oonto
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che qui non padiamo ,in tenmin:i seV1eri, come
se la non approvazione del disegno dri :legge
dovesse p:mdrurre chissà quaM sconoerti o
scompensi, atteso che le leggi richiamat'e non
hanno in ver,ità generato linconv,enienlti tali
da reclamare una perlentoria ,riforma dei ter-
mini delle procedUll'e dettoralli, avendo an-
1)i quella disciplina posi:tivamente risposto

albe funzioni che il legislatoI1e dell'epoca le
aveva assegnato. Credo che non sia sfiuggilto
agLi osservatori della vioenda parlamentare
il faHo che il termine quinquennal,e cui do~
vrebbe iOorrisponder,e in via normale la dma-
ta deil:1e due Camere in pratica non è stato
mai osservato. Esso si è rivelato e si ,rivda
semplìe più un termine fittizio non solo per
la prassi briasimevo1e secondo cui lin previ-
sione delle eLezioni gli Oinorevoli colleghi palr-
lamentalri :rivolgono in modo pl1eponderante ,
le LOirOiDUlre ai dspettivicollegi e:1ettomli, ma
anche perchè, al fine di l1i1spettaI1e il termine
oostituziOinale di cui aU'articOilo 61 e di con-
ciliarlo coi Itempi necessal'i iplf'evisbi dagli
adempimenti per ,lieprOicedure, il Capo dello
Stato è tenuto a provvedel1e molto prima
deiUa legale scadenza del mandato aHa scio-
glÌimento deUe CameI1e. È stalto Oisservato nd-
la relazione che aooOimpagna iJ disegno di
l'egg1e che, Oive s.u fosse fissata la data delLe
eleziOini entro ,1'aprile del 1968 (dalte non nuo-
Viequelle dell'apI1Ìile, pell1chè già prescelte nel-
le oOlllsultaziOini dd 1948 e del 1963) oggi le
Camel1e sarebbero già sciolte ovvero sul pun-
to di 'esseiI",esciollte.

Ol1bene, se si pone :mente che la scadenza
normale dei cinque anni per la COll1rente le-
giSilatuI1a, che decoI1re come è noto ai sensi
dell'articolOi 11 del decl1eto presidenziale nu-
mero 361 del 1957 dalla data della pr,ima
riunione delle Camere neoeletlte, va a cadeire
col prossimo 15 maggio 1968, balza subi:to
evidente la sottrazione per diversi aspetti
non giustificata all'esercizio parlamentarre di
circa 'tire mesi di attiviltà legiiSllativa che, tra-
dotta in diVlersi termini, significa sottrazio"
ne di tre mesi al potere costituzionale del
legislatore. Non è £Oirse questo IUn inconve-
niente che meDita di esselre eliminato? E per-
chè adunque il manifestarsi di tenaci per-
plessità da parte degli onorevoli >cO'lr1eghi?
Sorge adunque l'opportuniltà di far 'Coinci-
dere, nella misura maggiore consentilta, la
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data deHa slcadenza quinquennale 'Don q'llleHa
deiUo sdogl,imento deUe Assemblee, anche ad
ahDOifine 'Che non ipUÒessere nè taciUltO'nè
sottovalutato e che costituisce l':ispilrazione
di maggiOlr ,f'iHevo della prorposta di legge e
cioè la possiJbilità di un più ampio, le oom-
piuto arco di tempo a disposizione del ,le-
gislatol'e per porltare avanti e possibilmente
oompletal1e l'attiviltà legiSllatliva.

Non sono ignote le critiche, anche auto-
revoli, che vengono mosse al sistema bica-
merale. Si accenna perfino, e in termini
ricorrenti ed espliciti, alla necessità di ini-
ziative di riforme costituzionali, per denun-
ciare una disfunzione del Parlamento il
quale non si adeguerebbe alla mutata real-
tà dei tempi ed alle esigenze della società
in trasformazione.

Sono anche presenti alla considerazione
generale gli effetti del principio della deca-
denza su tutti quei provvedimenti già di-
scussi e perfino approvati da un ramo del
Parlamento, che restano poi travolti dallo
esaurirsi della legislatura, donde l'utilità
indiscutibile della proposta dell'onorevole
La Malfa.

Vorrei pregare i solerti funzionari del
Senato di esplorare, quando hanno un po'
di tempo, addentro a questa sorta di cimi-
tero, per fare un inventario dei provv'edi-
menti che non hanno mai raggiunto la
vita legislativa: verrebbero fuori statistiche
interessanti e curiose, ma anche malinconi-
che, ove si consideri ohe abbondante fu
sempre la seminagione, ma molto scarso j]

raccolto.

Se tutto questo comprova che il sistema
si rivela per se stesso già tanto dispersivo
di 'tempo e di lavoro, pel'chè non oorreg-
gerlo là dove è possibile e fin dove è pos-
sibile protraendo di altri due o tre mesi
la data dello scioglimento delle Assemblee?

Ma altre ragioni militano in favore della
approvazlione deUa proposta e SOlDOImgioni
obiettivamente serie.

Innanzitutto i teI1mini che si intendono
modificare furono stabiliti col decreto pre-
sidenziale del febbraio del 1948, e ciO'è nella
fase della restaurazione dell' ordinamento
demooratico nel nostro Paese. Le proce-
dure e i termini per espletarle non pote-
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vano non tenere conto della novità del me~
todo elettorale, della desuetudine dei cit-
tadini e dei partiti a praticarlo. Dopo venti
anni, non saranno i venti o i trenta giorni
in più di pubblicità o di attivismo eletto.
rale a rformare gli orientamenti politici o a
garantire gli adempimenti circa la presen~
tazione deJla lista dei candidati o il depo~
sito dei contrassegni o la nomina dei ,Pre~
sidenti di seggio. Trattasi di adempimemi
che sono entrati nell'automatismo delle com-
petizioni elettorali e che tutti conoscono a
memoria, che le segreterie organizzative dei
partiti e i dirigenti degli altri uffici sanno
subito applicare, e specialmente quei par-
titi i quali dispongono di un apparato orga~
nizza:tivo capace di 'rapido movimento.

Che i termini previsti dalla legge del 1948
siano superflui e possano tranquillamente
assoggettarsi a riduzione, è dimostrato da
quanto già previsto nel decreto presiden-
ziale del 16 maggio 1960, che detta norme
per l'elezione dei Consigli comunali e riduce
a 45 giorni il tempo tra la convocazione dei
comizi e la data fissata per le elezioni. C'è
quindi anche un motivo di riconduzione ad
unicità dei termini, sia per quanto riguarda
le assemblee elettive nazionali, sia per quan-
to riguarda quelle delle amministrazioni
locali.

Si è opposto che l'ostilità al disegno di
legge non nasce tanto da considerazioni
tecniche (e questo sarà il motivo ricorrente
della discussione), quanto politiche, perchè
bisogna porre i partiti e i candidati in con~
dizioni di svolgere la propria attività di
orientamento degli elettori, in particolare
di quelli che vivono lontani dai centri ur-
bani e con cui è più difficile stabilire il
rapporto politico elettorale.

Ma anche questo argomento, a mio som-
messo avviso, è privo di pregio: l'evolu-
zione, in Italia, la più rapida e capillare
si è verificata soprattutto nei mezzi di tra~
sporto e in quem di comunicazione sociale.
Non c'è comunità oggi che non sia servita
dai mezzi di trasporto e da praticabili stra~
de di accesso. La stampa, la radio, la tele
visione, hanno raggiunto indici di diffusione
straordinari. Ed è presso le più lontane,
sperdute comunità che i dibattiti radiofo~

nicl e televisivi vengono seguiti con mag~
giore interesse. È attraverso questi mezzi
diventati popolari che si diffondono le idee
e si formano gli orientamenti; la società
italiana è cresairuta, nè è possl~bi1e esprimere
una dichiarazione di dubbio su questo fe~
nomeno. La facoltà di auto determinazione,
stimolata giorno per giorno, consente di
ritenere che i cittadini sono già pronti
anche da domani mattina ad esercitare il
loro diritto di voto, indipendentemente dal-
le forme o dagli espedienti della propaganda
elettorale degli ultimi mesi o degli ultimi
giorni.

A questo punto giova ricordare che non
VI fu nessuno ahe trovò motivo di mera-
viglia, anzi tutti acconsentirono, alla crea-
ZIOne di una nuova disciplina della propa-
ganda elettorale limitando ~ e qui i libe-
rali dovrebbero essere conseguenti con le
proprie impostazioni ~ la inutile e orribile
carnevalata cartacea che noi ricordiamo nel-
le prime manifestazioni elettorali del 1946
e del 1948, con cui venivano deturpati
paesi e città. La democrazia sin da allora
ne ha guadagnato in serietà e certamente
non ne ha sofferto. Altrettanto e per motivi
diversi può dirsi di questo disegno di legge
che intende così anche concorrere a non
prolungare oltre i normali limiti la durata
della contesa elettorale e concorre anche a
tutelare questa contro gli eccessi, contro il
senso di fastidio, contro le esasperazioni che
non sono oggi più compatibili con la rag-
giunta maturità democratica del popolo
italiano.

In Commissione invero è stata prospet-
tata la difficoltà dei partiti minori di rac-
cogliere in tempo utile le firme di presen-
tazione delle liste. A tale esigenza si è
risposto proJJltamente ,riducendo il numero
dei presentatori. Taluno infine può obiettare
che altre dovrebbero essere le modifiche
alla legge elettorale, alcune delle quali mol~
to importanti ed attuali. Mi riferisco al si-
stema elettorale per il Senato e al grave
mconveniente, che abbiamo avuto occasio-
ne di registrare, dell' esaurimento dei can~
didati appartenenti allo stesso Gruppo poIi~
tico ai fini della successione. Ma questa è
una riforma che lasciamo in eredità ai
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prossimi legislatori tenuti ad affrontarla
perchè attiene alla costituzione e al normale
funzIOnamento dell'Assemblea.

Per quanto riguarda il progetto in esa~
me, esso potrebbe trovare, ove lo si voglia,
rapida approvazione. Sarebbe infatti una
jattura ~ e finisco signor Presidente ~ che
per desiderare un allungamento di attività
legislativa si finisse in pratica con l'accor-
ciare il breve tempo che è ancora a dispo-
sizione. Questa prova negativa non sarebbe
degna del Senato della Repubblica. (Applau-
51 dal centro).

P RES I D E N T lE È iscritto a par~
lare il senatore J annuzzi. Ne ha facoLtà.

J A N N U Z Z I. Esaminando questo
disegno di legge sotto il profilo della costi-
tuzionalità, io credo che una osservazione
preliminare vada fatta. Questo disegno di
legge rimuove un ostacolo ohe le leggi ordi-
narie pongono alla esplicazione dell' eser~
zio discrezionale del Capo dello Stato nella
fissazione del giorno delle elezioni. Mi spie-
go: l'articolo 61 della Costituzione stabi!:-
sce che il Capo dello Stato può fissare le
elezioni entro il 70" giorno dallo sciogli-
mento delle Camere. Entro il 70° giorno
signHìcherebbe che il Capo dello Stato ha la
discrezionalità di poter stabilire anche un
termine inferiore; ma poichè le leggi ordi~
narie, per gli adempimenti elettorali, richie-
dono 70 giorni e poichè oltre i 70 giorni
non si può andare, è evidente ohe il Capo
dello Stato non ha aLtra possibHi:tà che di
fissare la data delle elezioni al settante-
SIma giorno. Dunque è un potere discre~
zionale che la Costituzione concede al Capo
dello Stato e che le leggi ordinarie prati-
camente gli tolgono. Il disegno di legge,
sotto il profilo tecnico, rimuove questo osta~
colo e, riducendo a cinquanta giorni Il
termine per l'espletamento delle operazioni
elettorali, dà al Capo dello Stato almeno
il margine di venti giorni per poter eseI"
citare il potere discrezionale previsto dal-
l'articolo 61 della Costituzione.

Non capisco, quindi, perchè si stia fa~
cendo una questione di incostituzionalità:
diceva, infatti, poco fa il senatore Tomas~
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sini che queste norme sono in contrasto
con gli articoli 61 e 87 della Costituzione.
Ciò non è esatto; si tratta invece di norme
di adempimento della Costituzione che ri-
muovono un ostacolo nascente dalle leggi
ordinarie per la piena attuazione della Co-
stituzione stessa.

Nel merito vedo ohe si va dando più im-
portanza aHa durata del periodo elettorale,
anzichè alla maggiore durata del periodo
di lavoro parlamentare che questo disegno
di legge prevede. Non dimentichiamo che
questo lavoro parlamentare...

P E T R O N E. Siamo stati cinque anni
senza far niente: Ila paraliSli del Prurlameil1to!
E adesso viene la fregola per i venti giorni!

J A N N U Z Z I. No, onorevole collega,
la legge che noi facciamo è sperabile che
non serva soltanto per questa legislatura:
è una norma di carattere generale che ser~
virà anche per le altre legislature ed ab-
biamo il dovere di secondare tutte le im-
ziative tendenti ad aumentare la disponi-
bilità di tempo nel quale il Parlamento de-
ve esercitare le funzioni legislative. Se, in-
vece, vedessimo questo disegno di legge
in funzione di questa legislatura, dovrem-
mo dire che esso ha l'effetto favorevole di
far recuperare i venti giorni perduti in un
ostruzionismo incredibile. Ma non è questa
la ragione della proposta. Le leggi non si
fanno in Ifunzione di particolari contin~
genze, ma per esigenze di carattere generale.

La legislatura dura cinque anni. C'è all'ini-
zio un periodo che chiamerei di rodaggIO,
poi ci sono le innumerevoli sospensioni
dipendenti dalle ferie, dalle festività, dai
congressi dei partiti, dalle eventuali crisi
di Governo, ecc. Un anno prima della fine
della legislatura già si comincia a parlare
di clima pre-elettorale con la tendenza ad
allentare i lavori. In questo modo, il len~
zuolo, tagliato e ritagliato, rischia di diven-
tare un fazzoletto.

Vi è poi un'altra considerazione da fare:
negli ultimi tempi di ciascun periodo di
lavoro l'attività si intensifica perchè si ten.
de a riguadagnare tutto il tempo che si
fosse prima perduto. Pertanto dare più
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tempo al Parlamento alla fine di ogni le~
gislatura perchè eserciti più compiutamen~
te le sue funzioni è 'un bene: ed è que~
sto, in ventà, il motivo per il quale da parte
comunista (da cui si è preannunciata una
opposizione, ma per altri motivi) si è detto
che, sotto questo aspetto, si concordava sul~
la proposta fatta dal senatore Fenoaltea.

Si teme che si limiti in questo modo la
propaganda elettorale? Ma non diciamo que~
ste cose! Ma ChI può credere che la cam~
pagna elettorale duri solo il periodo che
intercorre tra lo scioglimento del Parla~
mento e le nuove elezioni? Ma la campagna
elettorale è già iniziata; vorrei dire che la
campagna elettorale dura ~ ed è giusto ~

tutto il quinquennio! Il momento delle eb
zioni non è che un momento di una resa
di conto, ma in realtà la propaganda, ai
fini della formazione della coscienza poJi~
tica, è e deve essere permanente e non può
dipendere da venti giorni di più o venti
giorni di meno di discorsi o di comizi.

D'altra parte, l'opposizione si preoccupa
che il Governo si serva della televisione nel
periodo di propaganda elettorale per esi~
birsi. Essa, per questo motivo, dovrebbe
essere contenta che il periodo di propa~
ganda si riduca piuttosto che aumentare.

Ripeto. Credo che per la serietà della vita
politica democratica occorra preoccuparsi
maggiormente del tempo in cui il Parla~
mento deve fare le leggi, anzichè del tempo
in cui i suoi componenti debbano svolgere
la campagna elettorale. ,Per svolgere la cam~
pagna elettorale non è necessaria, indispen~
sabile la presenza dei parlamentari. La cam~
pagna elettorale viene fatta e può essere
fatta da altre persone e con altri strumenti,
ma per fare le leggi occorre il funziona-
mento del .Parlamento e in esso la presenza
dei suoi membri. Questa è la sostanza.

Abbreviamo poi tutte queste forme diluite
e qualche volta stucchevoli di propaganda:
san Matteo diceva ohe il giorno del giudizio
universale dovremo rendere conto delle pa~
role vane che avremo detto nella vita. Molti
saranno chiamati a rispondere di questo
peccato, e i parlamentari per primi! Comun~
que, man mano che la coscienza democra~
tica si forma, man mano che altri stru~

menti intervengono, il periodo di propagan~
da elettorale vera e propria può anche es~
sere ridotto in considerazione che l'azione
di formazione della coscienza politica de~
cIttadini è quella che i partiti esplicano,
senza interruzione, anche durante il periodo
della legislatura.

Per questi motivi di ordine formale ~

CIoè per la ragione costituzionale che mi
sono permesso di sottoporre al vostro esa~
me ~ e di ordine sostanziale, credo che
noi dovremmo intelligentemente fare una
cosa: non perdere più tempo per l'appro~
vazione di questo disegno di legge, perchè
così facendo perdiamo il tempo che la legge
potrebbe guadagnare...

FOR T U N A T I Ma siete voi che
ci fate perdere tempo. Siete voi che avete vo~
Iuta mettere il disegno di legge all'ordine del
giorno alla fine della legislatura, quando poi
solo venerdì prossimo ci sarà una 1iunione
dei capigruppo per decidere cosa si deve
fare. Sono cose che non avvengono neanche
nel Sud~America! E lei parla di ragioni co~
stituzionali: queste sono volgari ragIOni po~
litiche di partito!

J A N N U Z Z I Ma che modo di ra~
gionare' Un disegno di legge che riguarda
il periodo elettorale viene tempestivamente
esaminato due mesi prima della chiusura
della legislatura...

FORTUNATI Tempestivamente?

J A N N U Z Z I. Non è forse tempe~
stiva per il suo oggetto ?..

FOR T U N A T I. Mai nessuna legge
di questo genere si è dibattuta alla fine della
legislatura, soltanto la legge~truffa. L'unico
precedente è quello. Perciò che cosa .:i
viene a raccontare?

J A N N U Z Z I Di fronte agli argo~
Hlenti costituzionalmente e sostanzialmente...

FOR T U N A T I. Ma quali argomen~
ti? Il Governo si sveglia tre giorni fa...
(Proteste dal centro).
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P E Z Z I N I. Ma allora faccia un
I

nente l'obbligatorietà della punzonatura del-
intervento se deve parlare tanto! le armi da fuoco portatili» (2743);

Deputati DE MARZI Fernando ed altri;
MAZZONIed altri; ABELL! ed altri; TURNATURI
e DE MARIA. ~ « Provvedimenti tributari per
l'artigianato» (2744);

« Contributi per la ripartizione e ricostru-
zione di fabbricati di proprietà privata dan-
neggiati o distrutti dalle alluvioni degli anni
1951-53 e 1958-60» (2745);

Deputati DE MEO ed altri. ~ « Termine per

la presentazione delle domande di rinvio de]
servizio militare per motivi di studio»
(2746 );

Deputati DELLABRIOTTAed altri; TOROSed
altri; LIZZEROed altri. ~ « Norme tempora-
nee per l'assistenza sanitaria ai familiari re-
sidenti in Italia degli emigrati italiani in
Svizzera e dei lavoratori frontalieri » (2747).

J A N N U Z Z I. Di fronte agli argo-
menti costituzionalmente, giuridicamente e
sostanzialmente validi che ho avuto l'onore
di esporre, l'opposizione comunista non sa
fare altro, come al solito, che interrompere
a casaccio l'oratore che parla! La validità
di quello che ho detto resta, senatore For-
tunati, a sostegno della mia piena adesione
e di quella del mio Gruppo al disegno di
legge. (Applausi dal centro).

P RES ,I D E N T E. E. iscritto a par-
lare il senatore Preziosi. Ne ha facoltà.

P R E Z I O SI. Signor Presidente, in
considerazione del fatto che vi erano molti
iscritti a parlare prima di me, pensavo di
non dover parlare stasera, anche perchè ave-
vo pregato la Segreteria di iscrivermi a par-
lare per la seduta di domani. Dato che non
ho completato la preparazione del mio inter-
vento, appellandomi alla sua cortesia, le chie-
do, signor Presidente, di rinviare il mio di-
scorso alla seduta di domani.

P RES I D E N T E. Sta bene. Per-
tanto rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
President,e della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

Deputato CAVALLARO Francesco. ~ « Rior-

dinamento del personale a contratto tipo già
dipendente dalla soppressa Amministrazio-
ne dell'Africa Italiana» (2740);

Deputati VEDOVATOed altri. ~ «Adegua-

mento dei termini legali a favore delle im-
prese colpite dall'alluvione e dalle mareg-
giate dell'autunno 1966 » (2741);

«Proroga ed integrazione della legge 16
settembre 1960, n. 1016, sul finanziamento il
medio termine al commercio» (2742);

Deputati GITn e ARIOSTO. ~ «Modifiche
alla legge 23 febbraio 1960, n. 186, concer-

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati pr-esentati i seguenti dis'egni di
legge:

dal Ministro delle finanze:

«Conversione in legge del decI1eto-legge
20 febbraio 1968, n. 59, OO[}çe['Ilente l'orga-
nizzazione COIDUlThedei mercati nei settori
dei CeJ1eail[delle carni suine, delle uova, del,
poUame e del riso. Disposizioni ~elative ad
alcune misure di organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero, al I1egi-
me applicabile ai prodotti trasformati a ba-
se di O'Itofrutticoli con aggiunta di zuochem,
all'instaurazione di un !regiime comune degli
scamhi iper l'ovoalbumina e la 'larttoalbumi-
na, nonchè alle restituzioni che possono es-
sere aocordate all'esportazione verso i Pae-
si terzi, satta forma di merci non compre s,e
nell'AHegato II del Trattato che iSititUlisoela
Comunità economica europea di taluni pro-
dotti agricoli» (2749);

dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblioa 23 dicembre 1967, nu-
mero 1331, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
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sull'amministrazione del patrimonio e sul-
la contabilità generale dello Stato, per pre~
levamento dal fondo di riserva per le spe-
se impreviste per l'anno finanziario 1967»
(2748).

Annunzio di nuovo deferimento di disegni
di legge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P RES I D E N T E Comunico che
~ a seguito del ritiro della richiesta di ri-
messione all'Assemblea ~ i seguenti dise-
gni di legge sono stati nuovamente deferiti
in sede deliberante:

alla 1a Commissione permanente (Affari
ri della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno ):

«Sanzioni relative alla tutela del patri-
monio archivistico nazionale» (2335);

«Ripartizione dei proventi di cancelleria
degli uffici di conciliazione previsti dalla
legge 28 luglio 1895, n. 455, e successive mo-
dificazioni» (2364);

«Norme per l'ammissione dei cittadini
degli Stati membri della Comunità econo-
mica europea (CEE) a svolgere le attività
di interprete e di raccolta di informazioni
commerciali per conto di privati, nonchè
a gestire i servizi di mccolta, trasporto e
smaltimento dei rifiuti solidi urbani»
(2588);

alla Sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

Deputati RICCIO ed altri. ~ «Abrogazio-

ne degli articoli 183, 184, 185, 186, 187, 189
e 190 del testo unico per la finanza locale,
approvato con regio decreto 14 settembre
1931, n. 1175, relativi all'imposta di licenza
e modifiche alle aliquote dell'imposta sul-
le industrie, i commerci, le arti e le profes-
sioni » (2696).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferi-
ti in sede deliberante:

alla 1a Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno):

«Autorizzazione alla concessione di un
contributo straordinario di lire 2.400.000.000
a favore dell'Opera nazionale per gli invali-
di di guerra per il ripianamento dei disa-
vanzi dI gestione per gli esercizi finanziari
1963-64, 1964-65, 1° luglio-31 dicembre 1965
e 1966 » (2726), previo parere della 5a Com-
missione;

« Norme di modifica del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 maggio 1964,
n. 655, per la disciplina delle assegnazioni
degli alloggi costruiti o riservati per i pro-
fughi e per i connazionali rimpatriati ad es-
si assimilatI ai sensi della legge 25 ottobre
1960, n. 1306, e successive disposizioni»
(2729), previo parere della 7a Commissione;

alla 4" Commissione permanente (Difesa):
Deputato PACCIARDI. ~ «Estensione del-

l'assegno straordinario previsto dalla legge
21 febbraio 1963, n. 358, ai decorati di meda-
glia d'oro al valor militare alla memoria»
(2736), previa parere della 5a Comissione;

alla 6a CommiSSIOne permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

« Trasformazione in Istituto universitario
di Magistero statale dell'attuale Istituto uni-
versitario pareggiato di magistero "G. Cuo-
ma" di Salerno» (2728), previ pareri della
p e 5a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni, marina mercantile):

{( Autorizzazione di ulteriore spesa per la
ricostruzione e la rinascita delle zone col-
pite dal terremoto dell'agosto 1962 » (2725),
previa parere della Sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

« Dotazione organica del ruolo degli ope-
rai permanenti del Corpo forestale dello Sta-
tO» (2721), previ pareri della la e della 53
Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interno ed estero, turi-
smo):
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Deputati ARNAUDed altri. ~ « Disposizioni
cancernenti la produzione di materiali, ap~
parecchiature, macchinari, installazioni è
impianti elettrici ed elettronici» (2688);

Deputati SERVELLOed altri; CURTI Aurelio
ed AGOSTA; ARMATO ed altri e SANTI. ~ « Di~

sciplina della professione di agente e rappre~
sentante di commercio}) (2724), previa pa~

l'ere della 2a Commissione;

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigraziane, previdenza sociale):

GENCOed altri. ~ « Modificazioni alla legge

5 luglio 1965, n. 798, recante disposiziani in
materia di previdenza e assistenza forense })

(2230~B), previa parere della 2a Commis~
sione;

«Cancessiane di un cantributo annuo a
favore dell'Unione internazianale degli orga~
nismi familiari (UIOF)}) (2427~B), previa
parere della sa Commissiane;

alla lla Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Provvidenze a favore dei farmacisti ru~
rali }) (2133~B), previ pareri della la e della
sa Commissione;

Deputati DE MARIA ed altri; DELFINO ed
altri; MESSINETTI ed altri; STORTI ed altri;
BOZZI ed altri e DE MARIA. ~ « Norme con~
cementi il servizio farmaceutico» (2738),
previ pareri della 1a e della 2a Cammissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenJti di,segni di legge sono stati deferiti
in sede referen te:

alla sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesora):

« Integrazione del Fondo di rotazione per
iniziative economiche a Trieste e Gorizia di
cui aIla legge 18 attabre 1955,n. 908 » (2730),
previ pareri dellla 7a e della 9a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavo-
ri pubblioi, trasporti, paste e tJdecomun:ica-
ziOini e marina mercantile):

ACTIS PERINETTI. ~ «Modifiche al testo

unico sulle acque e sugli impianti elelttrici
approvato con regio decret'O Il dicembre

20 FEBBRAIO 1968

1933, n. 1775» (2719), preVli pareri della 2a,
della 8a e deLla 9a Cammissione;

Deputati CANESTRARIed altlri. ~ « Modifi~
che aUe leggi 2 mar2Ja 1963, n. 307, 'e 14 di~
cembre 1965, n. 1376, concernentli il pe:rso~
naIe deltle agenzie e degli uffici 10caU paste~
legrafonici» (2727), prev'i pareri deLla la e
della sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commerci'O int'el'no ed est1eno, tu~
rismo):

MAGLIANOTerenzio ed alltlri. ~ « Norme di
attuazione dell'artioolo 4, punto 5), deUa
legge 6 dicembre 1962, n. 1M3, "Istituzione
dell'Ente nazionale per Il'enelrgia elettrica e
trasferimento ad ,essa delle limpI1ese esercen~
ti le industrie elettriche"» (2720), previa
parere della la Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che per
oonsent!ilI1e che il disegno di legge d'inizriativa
dei deputatri DE MARIA ed altri; DELFINO ed
ailt:ri; MESSINETTI ed altri; STORTI ed alitri;
BOZZI ed altIii e DE MARIA: «Norme cancer~
nenti ill servizio farmaceutico» (2738), testè
deferito ,in sede deliberante alla Il a Commis~
sionle permanente, passa essere esaminato
unitamente ai disegni di legge: SIBILLE. ~

« OI1dinamenta della p'l'ofessiane fall'lITlaoerulti~
ca}) (54); CAROL!. ~ « Madifiche alle norme

ohe regolano il serviziO' farmaceutico})
(526); INDELLI ed altl'i. ~ «Concorso straOll'-

dinario per nuove sedi di farmaoia e nOlrme
per il trasferiment'O delle farmade in eseroi~
zaa» (562); PERRINO.~ « Disciplina dellla ge~
stione pravvisaI1ia delle farmacie lI'inunciate
in base al dispasto deH'artkala 112 del testo
unico delle l'eggi sanitarie» (1197); 'e PERRI-
NO. ~ «Modifica dell'articolo 110 del testo

unico delle Ileggi sanitade, approvato con re-

gi'O decreta 27 luglio 1934, n. 1265» (2130),
anche questi disegni di legge, pmceden'te-
mente defeDiti alla Il a C'Ommissione perma-
nente, ,in sede l:refel'ente, sona stati deferiti
aHa medesima Commissione im sede delibe-
rante.
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Comunico inoltre che, su richiesta unani-
me dei componenti la 2a Commissione per-
manente (Giustizia e autorizzazioni a pro-
cedere), è stato deferito in sede deliberante
alla Commissione stessa il disegno di legge:
GIRAUDO. ~ « Modificazioni agli articoli 30,
47 e 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2959,
sull'espropriazione per causa di utilità pub-
blica » (678), già deferito a detta Commissio-
ne in sede referente.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Corte dei conti, in adem-
pimento al disposto dell'articolo 7 della leg-
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la
relazione concernente la gestione finanzia-
ria dell'Istituto nazionale di assistenza ai
dipendenti degli enti locali, per gli esercizi
1962, 1963, 1964, 1965 e 1966 (Doc. 29).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
del1e interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

Z A N N I N I, Segretario:

ANGELILLI. ~ Al Minist,ro per la pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere se non rav-
visi l'urgenza di disporre per !'immediato
inizio delle opere di restauro dell'antica
chiesa di di San Sebastiana in Ronciglion~
(Viterbo), al fine di evitare che ulteriori
danni pregiudiohino detfinitivamente il man-
tenimento di così insigne monumento ed in
considerazione, altresì, del fatto che l'effet-
tuazione e H finanziamento delle necessa-
rie opere di ripristino erano già comprese
nel piano di restauri elaborato dalla Soprin-
tendenza ai monumenti del Lazio. (2182)

ANGELILLI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere se non ravvisi
ormai indifferibile l'urgenza che sia pro-
grammato e rapidamente attuato il raddop-
pio delle strade che da Roma prendono la
direttrice nord e, in particolare, della Cas-
sia, assolutamente insufficiente a corrispon-
dere alle esigenze del traffico di. varia per-
correnza che se ne serve, almeno per il

tratto Roma~Siena e, inizialmente, per quel-
lo RomaNiterbo, data la necessità di evi-
tare gli attuali intasamenti del percorso,
i ritardi e l'aumento di rischio che compor-
tano i presenti squilibri tra l'inadeguatezza
della sede stradale e il numero e il tipo di
mezzi automobilistici, in relazione anche
all'incidenza crescente del traffico prove-
niente dai numerosi e popolosi insediamenti
suburbani che, in prossimità di Roma, si
aggiunge a quello extra-urbano;

per conoscere, altresì, se non ravvisi del
pari l'urgenza di un ampliamento della Clau-
dia-Braccianese diretto a favorire e a mi-
gliorare i collegamenti tra Roma, i centri
del lago di Brae-ciano e della zona Tolfa-AI-
lumiere e Civitavecchia, offrendo così non
solo maggiori possibilità di sviluppo a tutta
la zona, ma consentendo la possibilità di un
secondo percorso, ricco di valori artistici e
panoramici, a chi da Roma voglia raggiun-
gere Civitavecchia. (2183)

FRANZA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere se riten-
ga corretta la condotta del direttore centrale
del Ministero delle poste dottor Principe Mi-
chele il quale, avendo chiesto di presentare
la propria candidatura per il collegio sena-
toriale Benevento.Ariano, già da ora opera
in modo da trasformare gli uffici postali del
Collegio in centri di propaganda per la sua
candidatura e gli impiegati in propri ga-
loppini elettorali.

Se al cospetto di siffatto comportamento
assai pregiudizievole per il prestigio della
Amministrazione delle poste non ritenga ne-
cessario impartire rigorose disposizioni per
interdire al detto dottor Principe l'accesso
negli Uffici postali dei comuni del Collegio
Benev,ento-Ariano sia ora nel periodo preelet-
torale, sia successivamente nel caso di con-
ferma della candidatura. (2184)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

LO GIUDICE, DI GRAZIA, ATTAGUILE.
~ Ai Ministri degli affari esteri e dell'agri-
coltura e delle foreste. Per sapere se sono
a conoscenza delle indiscrezioni apparse
sulla stampa tecnica, « Agenzia Europe» del
10 gennaio 1968, circa presunti intervenuti
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accordi in seno al Consiglio dei ministri del~
la CEE, per l'adozione di un nuovo regime
generale preferenziale per i Paesi produt~
tori di agrumi del bacino del Mediterraneo.

L'agenzia di cui sopra pubblica la se~
guente nota:

« Vredeling chiede spiegazioni a propo-
sito del regime generale applicabile alle
arance del bacino mediterraneo ».

Vredeling ha rivolto alla Commissione
europea ed al Consiglio dei ministri una
interrogazione scritta (n. 272) per chiarire
due punti relativi al Regolamento citato: la
procedura maggioritaria prevista per le de-
cisioni di applicazione e la natura del re-
gime generale applicabile al bacino mediter-
raneo, al quale il Regolametno del Consi-
glio si riferisce. « Europe» ricorda che que-
sto regime non è oggetto di alcuna decisione
comunitaria ufficiale, ma di un accordo rea-
lizzato in ottobre in seno al Consiglio. I sei
Paesi membri avevano convenuto che la
Comunità avrebbe offerto una preferenza
tariffale corrispondente all'80 per cento del
dazio, per gli agrumi originari del Marocco
e deHa Tunisia, ed una preferenza corri-
spondente al 40 per cento di questi dazi,
per gli agrumi spagnoli (ed eventualmente
di altra provenienza). È evidente che, se
queste offerte sono accettate dai Paesi inte-
ressati, la preferenza a favore della Turchia
(Paese associato) verrà aumentata. Dato che
questi accordi fra i Sei non sono stati resi
pubblici, è logico che Vredeling si stupisc~
di vedere citato in un Regolamento del Con-
siglio, un « regime generale» di cui il Par-
lamento ignora l'esistenza. Ecco il testo del-
!'interrogazione scritta n. 272 di Vredeling:

« 1) può la Commissione od il Consiglio
comunicare su quale articolo del trattato
CEE il Consiglio si baserà per decidere a
maggioranza qualificata le misure da pren-
dere.in merito alle esportazioni di arance,
mandarini e clementine fresche della Tur-
chia, nella Comunità (Regolamento numero
973/67)?

2) può la Commissione od il Consiglio
precisare che cosa si intenda per « regime
generale» applicabile al bacino mediterra-
neo al ,quale fa riferimento il paragrafo 6
dell'articolo 2 del Regolamento del Consi-
glio di cui al punto 1)? ».

Gli interroganti, nel caso che le surrife-
rite notizie fossero vere, .chiedono di cono-
scere esattamente il testo integrale dell'ac~
corda, e chiedono altresì di conoscere in
base a quali criteri e per quali ragioni il
nostro Paese vi avrebbe aderito. (7414)

TERRACINI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere per
quale motivo non sia stato ancora emanato
il regolamento per l'applicazione della leg-
ge n. 851 sul collocamento degli invalidi del
lavoro nelle pubbliche Amministrazioni pur
essendo trascorsi sedici mesi dalla sua en-
trata in vigore, e per conoscere cosa si
attenda per dare adempimento a questo
obbligo preciso la cui trascuranza, tradu~
cendosi in danno grave per gli interessati.
non può non provocarne la giustificata rea-
zione con manifesto discredito dell'Autorità
competente. (7415).

SPIGAROLI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e delNnterno. ~ ,Per sapere quali
provvedimenti intendano prendere per far
cessar,e l'occupazione iniziata, diversi giorni
fa, di talune Facoltà delle Università di
Roma, di Firenze e di altre Università da
parte di un'esigua minoranza di studenti
che con il loro comportamento irresponsa-
bile e decisamente contrastante con ogni
senso democratico del vivere civile, impe-
discono alla stragrande maggioranza degli
iscritti alle predette Facoltà di esercitare il
loro buon diritto di frequentare le lezioni
e di sostenere gli esami della sessione inver-
nale ed ai professori di svolgere il loro
insegnamento.

L'occupazione delle sedi universitarie co-
stituisce un grave reato, contemplato dal
codice penale negli articoli 340 e 614 e per-
tanto, qualora le Autorità accademiche inte-
ressate non ritenessero di usare tutti i mez-
zi a loro disposizione per consentire il ritor-
no alla normalità della vita dei loro atenei,
è indispensabile che il Governo prenda con
la massima urgenza le iniziative più oppor-
tune per far cessare l'assurda, insostenibile
ed illegale situazione in atto nelle Facoltà
« occupate» che diventa sempre più pregiu-
dizievole per la vita delle predette Univer-
sità e suscita vivissimo quanto giustificato
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allarme e sempre più profonda indignazio~
ne nell'opinione pubblica. (7416).

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~Per sapere, in relazione alla
costruzione di una super~strada Firenze~Li~
vorno con diramazione a Pontedera per Piss:

a) qual è lo stato effettivo della pro~
gettazione e se si possono confermare le
notizie di stampa secondo cui sarebbe stato
elaborato il progetto esecutivo per l'intero
tracciato e tale progetto sarebbe già stato
approvato dagli organi competenti;

b) con quali mezzi :finanziari si intende
far fronte alla spesa che, secondo le infor~
mazioni fornite con la risposta ad altra
interrogazione parlamentare, «comporterà
un notevolissimo onere che potrà essere
sostenuto solo se interverranno speciali
stanziamenti »;

c) come si intende reperire i mezzi oc-
correnti, tenuto conto che sul bilancio di
previsione del 1968 non risulta alcun appo-
sito stanziamento, nemmeno tra i fondi per
finanziare provvedimenti legislativi in cor-
so e quindi, in considerazione di ciò, non
apparirebbe fondata l'attesa diffusa in mez-
zo alle popolazioni interessate, secondo cui
si possa dare inizio ai lavori nel 1968;

d) quali assicurazioni si vuoI dare agli
Enti pisani che ne hanno fatto espressa
richiesta che, in sede esecutiva, saranno
realizz8tl contemporaneamente I lavori del
tronco Pontedera-Livorno e Pontedera-Pisa;

e) quali sono i propositi dell'Ammini~
strazione circa il completamento dell'auto~
strada E-l nel tratto Livorno~Civitaveccchia,
che, con la predetta superstrada Firenze-Li~
vorno, servirebbe alle necessità inderogabili.
del collegamento del porto di Livorno con il
suo hinterland. (7417)

GUARNIERI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere se non ritenga opportuno
rivedere le disposizioni che colpiscono i
normali distributori di giornali quando nel~
le edicole vengono poste in vendita pubbli~
ca:doni immorali o in ogni caso persegui~
bili dalle disposizioni di legge.

L'interrogante ritiene che i distributori o
meglio i venditori comuni ~ specie nei pic-

coli centri ~ non sappiano neppure che cer-
te pubblicazioni contrastino con le dispo-

sizioni di legge e che quindi siano da col-
pire in tal caso solo i responsabili che han~
no la direzione delle stesse pubblicazioni o
tutt'al più gli editori che trovano, nelle stes-
se, fonti di guadagno e che sono consci di
essere contro la legge.

Taluni ,fatti accaduti in questi ultimi teffi~
pi che hanno colpito persone del tutto igna~
re d'infrangere la legge e solo tese a gua-
dagnarsi da vivere, inducono l'interrogante
a chiedere di conoscere in merito il parere

_ del Ministro dell'interno. (7418)

PIRASTU. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se è a oonoscenza che
l'IstÌituto case popolari della Sooietà minera-
da c3Irbonif,e1'a sarda ha ingiunto la sf1'atlto
a centi<naia di famiglie di Ca1'bolI1lia, CUiiave~
va imposto un canone di Iocazione nJOtevol~
mente aumen:tato nei confI1ontli di quello
precedel1lte e del tutto illegittimo. Detta azio-
ne, che avv,iene, fra l'al1tl]10,,in un mOffi'ento
di particolare crisi economica della dttà, ha
provocato uno stato di legittima inquietudi-
ne e indignazione che potrebbe anche det'er~
mimu]1e gravI turbamentli dell'ordine pub~
blico.

Si chiede, pertanto, di sapere se il Mini-
Sitra non intenda intervenire subito al fine di
invitare l'Istituto case popolari di Carbonia
a soprassedere ad ogni azione di sfratto e a
ciesaminare, con le organizzazioni sindacalli
e con gli inquilini, la determinazione dei ca-
noni di locazione, fissandoli sulla base di cri~
teri che siano rispondenti al pairtkolare ca~
ratte]1e dell'Istàtuto e ai sUOli fini pubblid,
che tengana conto delle condizioni in cui si
It:rovano ,le case in locazione, e in una m,isu~
ra che non sia superiore a queLla fissata dal~

l'ex Gescal per abiitazIoni di tipo analogo.
(7419)

FANELLI. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per cono-
scere quali provvedimenti (intenda adattare
per una sollleoita ,realizzazione del bacino
'raccolta acque per i1'Digazione in località
«Rio Molle» progettato dal Consorzio di
bonifica VaUe del Uri di Cassino.

Tale opera dO\érebbe servire per l'i:rrjgazio~
ne di oltre ventimila ettaJri di terreno ed ap-
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pOlrterebbe unenO'rme bene£iciO' all'intera
VaIle di Camino ed al camune di Raccasecca
e diil11tOlrni.(7420)

CATALDO. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per oonascere sle, in relaziane al pa::rere favo-
revole di 'recente espressO' dal ,rappresentante
del Gaverna in sede di esame pressO' la Cam-
misslione difesa della Camera ddla pl1oposta
di legge n. 4750 a favore di varie catego-
rie di tenenti calannelli delle tre farze ar-
mate, nOlnritenga necessaria ed urgente pro-
muovere immediat,i pravvedimenti per can-
sentire ai tenenti calannelli del ServiziO' ve-
terinaria miHitare, prOlssiiffi~al raggiungimoo-

tO'dei limiti di età, la pmmaziÌane in qualche
mO'da al gradO' s'llpeniore anche se, per la pa>r-
tioa~a]1e situazione del ruala, nan hanno po-
tuta oansegu:ÌJI1eil caHocamenta in sopran-
numeI1a. Quanta sopra anche a sastegna de:!-
la funZliOlnaHtà del Servizio che risente sem-
pre di più della graVlissima or,isi degli anruo-
lamenti. (7421)

GENCO. ~ Al MinistrO' della pubblica

istruziane. ~ Per canascere quali pravvedi-
menti intenda adattare per punire i respan-
sabili dei disardini provacati, in occasiane
della festa della matricala, nella sede del

LiceO' classica statale «Cutelli)} di Catania
il giarna 16 febbraiO' 1968, da una brigata
di qualche centinaio di studenti universita-
ri scalmanati, che riuscirano ad invadere i
lacali della scuala rompendO' le parte, fe-
rendO' i bidelli ed affendenda i prafessori e
castringenda il Preside a sciagliere le classi.

Per sapere infine quali misure intenda
adottare per evitare che questa ricarrente,
annuale, ignaminiosa ed incivile baraanda
abbia a ripetersi. (7422)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi-
glia dei ministri ed al Ministro del tesoro.
~ Per sapere se sianO' a canascenza che il
Presidente dell'Opera nazianale per gli in-
validi di guerra (ONIG) rag. Bruna Pasta-
rina sia stata incriminata dalla Procura
della Repubblica di Rama per i reati di
peculata, falsa idealagica, interesse privata
e relative aggravanti e gli atti inerenti a ta-
li reati sianO' stati trasmessi, per l'istrut-
taria farmale, al Giudice istruttore. Se la
gravità dei fatti che si riferiscano all'eser-

cizia delle funziani di Presidente dell'ONIG
nan avrebberO' davuta indurre il Presiden-
te del Cansiglia a far campiere diretti ac-
certamenti sulla regalarità amministrativa
delle funziani esercitate essendO' ben nati,
nella lara esistenza, i seguenti fatti di ma-
nifes ta illegittimità:

a) un campenso mensile percepita dal
Presidente per la pubblicaziane della rivi-
sta ONIG, la cui fantamatica pubblicità
avrebbe davuta caprirne le spese. Se nan
sia illecita ed immarale che la stessa Pre-
sidente, pur avendO' una indennità di carica,
su sua prapasta, si sia fatta deliberare dal
Cansiglia di amministraziane, egli campre-
sa, un campensa per una rivista pubblicata
saltuariamente, senza che da alcun Cansi-
gliere, nemmenO' dal rappresentante la Pre-
sidenza del Cansiglia dei ministri, ne sia
stata eccepita l'illegittimità;

b) came mai la Presidenza del Cansi-
glia, avuta cagniziane della relativa delibe-
raziane anzichè pramuavere l'annullamen-
tO', abbia la sua acquiescenza;

c) quali pravvedimenti la Presidenza
del Cansiglia abbia adattati in merita ad
un deliberata del Cansiglia di amministra-
ziane del giugnO' 1967, sempre su prapasta
della stessa Presidente interessata, di pub-
blicare nanostante le abieziani di alcuni
Cansiglieri, un ultima numera della Rivista,
superflua ed inutile, aggravandO' le candi-
ziani finanziarie dell'Ente e ciò unicamente
al fine di giustificare il campensa percepita
dal Presidente;

d) came la Presiden:w del Cansiglia ed
il MinisterO' del tesara cansentana che il
Presidente dell'ONIG da ben atta anni ab-
bia un segretaria particolare che campar-
ta una spesa annua di altre ben tre milia-
ni, mentre il Cansiglia di amministraziane
revaca i campensi al persanale carrispasti
in misura pressachè pari a quelli che la
Stata carrispande agli impiegati della pra-
pria Amministraziane, compensi che casti-
tuiscona armai diritti quesiti.

Si noti che l'Opera ha un persanale di
ruala, distinta in carriere, dal quale, con na-
tevole econO'mia di spesa, si sarebbe potuta
desltinare un funzionario alle mansioni di
segretaria paJrtkO'lare del Presidente. Al can-
tJraria, can iHegilttima p:ravvedimenta,in
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corn1Jrasto con Ie norme di legge e regolamen~
tari vigenti, si è pmdisposto che il segreta~
ria paI1ticolare incaricato possa conseguire
!',immissiane in ,ruolo. Di contro, riil Cansi~
glio di ammini'stlrazione deill'Ente, con per~,
VlÌcace caparbietà, nega la sopp['essione dei
ruoli aggiunrti che dovrebbe attua,re anche
per J'ONIG, essendo il personale di detto
Ente equiparato a tutti gli effetti a quello
delle Amministrazioni dello Stato; e conse~
guentemente, così come è avvenuto per il
persana'le di queste ultime, dovrebbe avveni~
re per quello deill'Opera;

e) come la P:residenza del Consigl.io ha
consentito che il Piresidenrte dell'ONIG man~
tenga una Segreteria pa:rticolare ed un Uf-
ficio stampa can numerasi impiegati, can
un rilevant,e dispendio di spese, invece di
meglio utilizzarH nei vari Uffici oppuJ:1e di-
spensal'li;

f) come ill Presidente dell'Ente abbia po~
tuta cancedere direttamente senza alcuna
iSi1Jruttoria ad alcuni invalidi sussidi ed elalr~
gizioni per somme caspkue mentire per ,la
generalità glli Uffici provinciali debbono chi>e-
dere informazioni agli o.rgani di polizia ["i-
tardando la conoessÌiOne di un aiuta econo~
mico, fra l'altro, di poche mi~liaia di l,ire.
A tale munifìicenza, contrastano le disposi~
zioni restrittive di recente illegalmente ap~
portate all'assistenza sa:llIÌ'ta:ria agli invaHdi;
ed, in particalare, aH'assistenza sani1ta:ria
gli inva:lidi incollocabirH p loro familia'ri (leg~
ge 3 aprile 1958, n. 469), fra l'a:lrbro, s,enza
alcun provvedimento del ConsigHo di am~
ministrazione, suscitando vivo malcontento
in quest'ultima categoria, le cui condizioni
economiche sono natevolmente disagiate.

Paichè quanto premesso dOVlrebbe essere
noto alla Presidenza del Consiglio dei mim~
stri e sona fatti che castituiscono illeciti
am:niniSi1Jrativi per cui non è d'uapo atten-
dere il responsa deH'Autorità giudivia:ria, si
chiede all Presidente del ConsiÌglio, per ra-
gioni di ordine morale e cOlrret1Jezza ammi~
nistrativa, di non indugiare nel promuavere
la lJ:1imozJÌonedalle ,rispettive cariche del Pre~
sidente dell'o.NIG e del ConsigHo di ammi~
nistrazione che si è dimostrato acquiescente
a provvedimenti di esclusivo interesse 'Perso~
mule. (7423)

20 FEBBRAIO 1968

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 21 febbraio 1968

P RES I D E N T E. Il Senato tor-
nerà a riunirsi in seduta pubblica domani,
mercoledì 21 febbraio, alle ore 17, con II
seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

FENo.ALTEA e NENNI Giuliana. ~ Ri-

duzione dei termini relativi alle operazio-
ni per la elezione delle Camere (2281).

I
II. Discussione dei disegni di legge:

1. Variazioni al bilancio dello Stata ed
a quelli di Amministrazioni autonome per
l'anno finanziario 1967 (terzo provvedi~
mento}) (2641).

2. BASILE. ~ Provvedimenti per il
completamento del piano di interventi
straordinari a favore della Calabria (1795).

MILITERNI ed altri. ~ Provvedimenti
straordinari per la Calabria (1985).

SCARPINO. ed altri. ~ Provvedimenti
per l'attuazione di un piano organico di
difesa del suolo in Calabria (2199).

Provvedimenti straordinari per la Ca~
labria (2526-Urgenza).

SPEZZANO. ed altri. ~ Proroga con mo~
difiche ed integrazioni delle leggi 26 no~
vembre 1955, n. 1177, e 10 luglio 1962,
n. 890, sui provvedimenti straordinari per
la Calabria (2591).

3. NENCIONI e FRANZA. ~ Est,ensio-
ne alle diffusioni radio~televisive del di-
ritto di rettifica previsto dall'articolo 8
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante
disposizioni sulla stampa (19).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Deputati Ro.SSI Paolo ed altri. ~ Limi~

te di età per l'ammissione alle classi della
scuola dell'obbligo (1900) (Approvato dalla
8a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

IV. Discussione dei disegni di legge:
1. PICCHIo.TTI. ~ Modificazione degli

articoli 99 e seguenti del Codice penale,
concernenti !'istituto della recidiva (899).
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ALESSI. ~ Modifica agli articoli 99 e
100 del Codice penale sulla «recidiva»
(1286).

2. Deputato CACCIATORE.~ Modifica~

zione della circoscrizione della Pretura di
Palla (Salerno) (1791) (Approvato dalla
4a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

3. Rivalutazione dei compensi per al~
loggi farniti dai Comuni alle truppe di
passaggio o in precaria residenza (2064).

4. Modificazioni dell'articolo 3 della leg~
ge 15 settembre 1964, n. 755, sulla regola~
mentazione della vendita a rate (2086).

5. Riordinamento della Facoltà di scien~
ze politiche in Facoltà di scienze politiche
e sociali (1830).

6. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali di
Brescia, Cagliari, Leoce, Messina, Salerno
e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cassa~
zione in funzioni di Presidente e di Pro-
curatore della Repubblica (891).

7. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

Vo Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

VI. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento fiscale di verità (1564) (Iscrit~
to all' ordine del giorno ai sensi dell' arti~
cola 32, secondo comma, del Regola~
mento ).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura
e proroga del termine stabilito dall'arti~
colo 12 del decreto legislativo luogotenen-
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la pre~
sentazione di proposte di ricompense al
valore militare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO~
NALE. ~ LUSSU e SCHIA VETTI. ~

Emendamento dell'articolo 85, comma
primo, della Costituzione della Repub~
blica (938) (I scritto all' ordine del giorno
ai sensi dell' articolo 32, secondo comma,
del Regolamento).

4. CORNAGGIA MEDICI e MORANDI.
~ Modifica del termine di decorrenza pre~

visto dall'articolo 1 della legge 18 novem~
bre 1964, n. 1250, in materia di indennizzo
privilegiato aeronautico (1694).

5. PELIZZO ed altri. ~ Modifica all'ar~
ticolo 152 della legge 12 novembre 1955,
n. 1137, e successive modificazioni, oon~
cernenti l'avanzamento degli ufficiali del-
l'esercito appartenenti al soppresso ruolo
degli ufficiali mutilati e invalidi riassunti
in serviz~o sedentario (2238).

60 GULLO. ~ Istituzione di una sezione
distaccata della Corte di appello di Ca-
tanzaro oon Siede in Oosenza (2334).

7. PACE. ~ Istituzione in Pescara di
una sezione dis,taccata della Corte di ap~
pello dell'Aquila (1522).

8. ANGELILLI. ~ Modifica alle norme
relative al trattamento economico dei ca-
po operai del Ministero della dif,esa. (2137).

9. VALSECCHI Pasquale. ~ Norme
transitorrie per la iregolamentazione dei
rapporti pvevidenziali e assistenziali nel
territodo del comune di Campione d'Ita~
lia (1558).

10. FIORE ed altri. ~ Riscatto dei con~
,tributi previdenziaLi da parte degli impie-
gati esclusi dall'assicurazione invalidità
e vecchiaia prima del maggio 1939 in for~
za del limi,te di retribuzione (209).

VIGLIANESI ed aLtri. ~ Facoltà, per
gli impiegati esclusi dall'assicurazione ob~
bligatoria generale invalidità e vecchiaia a
causa del massimale di contribuzione, di
costituilrsi una rendita vitalizia riversibile
secondo le modalHà di cui all'articolo 13
della legge 12 agosto 1962, n. 1338 (1556).

Il. Provoga del termine indicato nell'ar~
tkolo 31 della ,legge 19 gennaio 1963, nu~
mero 15, per l'emanazlione di norme dele~
gate intese a disciplinare l'istituto dell'in~
fortunio in itinere (2349).

12. Deputati CAIAZZA ed altri; COTTO~
NE ed altri; PENNACCHINI ed altri. ~

Istituzione di nuove sedi di tribunale ci~
vile e penale a Civitavecchia, Marsala e
Prato (2683~Urgenza) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).
La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


